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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. L'as'edubaèaip'er~
ta (ore 10).

Si di,a lettura del processo verba1:e de,ma
'Sleduta del 30 'Ottobre.

R U S SO, Segret,ario, dà lettUlra del
processo verb,a,[e.

;p RES I D EI iN T E. iNon essend'OiVi
osserv.a:tJiani, i,lprooessoverbale ,s'intende aJp~
pravata.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T ,E. Comunico che il
PI'Ies1dent,edeilil,a Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

«Oonv,ersione :il)1ùegg,e del decreta~Jegge
30 'serttffiYlibre1959, n. 769, 0anoernente La
saspensione dei terID)ini iin ,alcuni Comuni
corpiti dalUa aUuvio'll'e ,abbat1mtasi ,s'Ulla oo~
sta del medio A.dr'i'aU,canelIa prima decade
delsetltembre 1959» (778);

« Modifiche all titola III de1lo Statuto spe~
ciale per la ,Sardegna» (779), d'iniziativa
del Ocmsi,gEo regionale dellla Sardeg.na.

'Questi disegni di 1eg~e ,saranna stamp'ati,
distribuiti ,ed las:se~nati 'alUeCammissioni eam~
!petenti .

Annunzio dideferimento di disegno di legge
alla deliberazione di Com,missione permanente

P H 1mS I D EI N T E. Camuni0a che, va~
ilendami delIliafaca1tà 00nfeirit,ami dal R,ego,l,a~
mento, ho deferito il seguente disegno di
legge alHa deliberaziane:

della 5a Commissione permanente (Finan~
Ze e tesara):

«Aumenta del cantributa annuale e cances~
sione di un cantributo straardinaria a fava~
re dell'Opera nazianarle per i ciechi civili»
(775), 'previo parere della la Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge

aJll'esame di 'Commissione permanente

P RES IIiDE:N T E. Camunico che, va~
J:endami delillaf'acoltà oon:Derritamidal Rle'gola~
mento, ha deferito ill (seguente di,slegno di
legge aU'esame:

della 2a Commissione permanente (Giusti~
zÌ,a e autorizzazioni a pracedere):

«Canversiane in legge ,del decreto~}egge
30 settembre 1959, n. 7,69, cancernente la sa~
spensione dei termini in alcuni Comuni ''0'01--
piti dalla al1uvione abbattutasi ,sulla 'costa
del media AdriatÌ'ca nella prima decade del
settembre 1959» (778), previ pareri del,la
ì1a e della 5a Commissione.

Annunzio di presen,tazione

di disegno di legge

,P RES I D E N T ,E,. Gamunko ohe è
stalto presentato il seguente disegno di Ieg~
ge di iniziativa:

dei senatori Scotti, Montagnani Mare.lh,
Roda, Sacchetti, Negri, Gianquinto, F1'anzi~
ni, Cervellati, Banfi, Gombi, Ottolenghi, Ver~
gani, Zanoni e Zanardi:

« Istituzione di un C'anane annuo sugli idro~
carburi 'a favare dei Camuni» (780).

QUle,stodi,segno di legg;e ISlarà,stampata, di~
,strihuito ,ed asselgnato alll:aCooru:nds,sion,eoom~
patente.
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Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D Ei N T E. Oom:unioo che, a
nome della 5a Commissione permanente (Fi..
nanze e tesoro), il senatore Bertone ha pre-
sentato la relazione sui seguenti di.segni di
legge:

« Assunzione a carico dello Stato delle spe-
se per i funerali del senatore Luigi Sturzo »
(713);

« Assunzione 'a carico dello Stato del1e spe~
se per i funerali del senatore Enrico De Ni~
cola» (755).

Ques~oe reIaz,ioni ,saranno stampate ,e distri~
buite ed i relativi di,segni di leg,~e sar,a-mlO
iscritti a,IQ'ordine del giorno di luna delLe p'ros~
sime ~ed'Ute.

Seguito ,della discussione del/disegno di legge:
« Piano per lo sviluppo della scuola nei de-
cennio dal 1959 al 1969») (129).

P RES I D E N1T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del disegno
di leg,g,e: «Piano per ,lo sviluipJ>ode:!liasauo-
la nel de,;ennio daI 195,9 alI 1969 ».

È isclritto a parl1,al"eil 'senatore D'Albo,ra.
Ne ha facoltà.

D'A L B O R A. Ono1!evole signor Pre~
siden've, o,nor:evolelVIini stro,onoI1ev'OIli C'oU,e-
ghi, permet'tetemi che cominci ,anch'io eon il
constata l'e COu"11Je,l'ill1lipegnooon il qUa,lìeil Se~
narto ,sta dison,tendo il disegno di legJge S'ul
« Piano di sviluppo decennale della scuola »,
la11gamJente,e con coll'pietenza l'ellaziollJatodal
Ministro e dal senatore Zoli, serva a dimo~
,str,ar,e Il'im,portanzache esso ha ed av,rà per
il flwturo dell'istruzione nel nostl'1o Pa>ese.

N'on credo che 'sia necessal1io, qui, ,ripe:te~
lie quello che è lo ,stato d8l11lesc'U(}1eiibaliane,
nè v:ruleattribuire meriti .Q demerirti a qUe~
'sto o quel GoV'erno. Oerto è che in questi ul~
timi cinquant'anni si sono ,sv;olti nell mO[l~
do aVVienimenti di eccezionale irnIPortanza e
che il Call1llIT1ri,nodella civiltà ed U ipTogres'so
dea,la sci'enzasono stati taJ1i d'a imrprime,re

alla vita umana un rttmo nuovo, co.sì vi~
gorasoe travolgente, al qù,ale non ,tutti era-
no preparati.

Convengo anch'io ,che farse era n~eg'1lio
stmdial'e i problemi deUa scuola nel Joro com~
iPlesso e non per singol,e parti, ma è :pur ve~
!IO che ill megilio è ,sem{pre .nemico del bene
,e -che, anche se un.o 'alla volta, er!a necessario
ormai affrontare tali problemi per trovare
adegruate 'soluzioni. Quando la ;pi'aga dello
,analiaheti,smo non è ,an001'a debeUata, ma si
manrti'ene ,SlUIpercentuali che non fanno ono~
11e,ad una nazione civile, quando ['a'Utoma~
zione risolve, senza lotta di classe, akuni pro~
hlemi sociali, mettendo la macchina al servi~
zio dell'uomo perchè questi si serva, princi~
palmente, del sua cervello e non della sua
forza fisica, disimpegnandolo da alcuni lavori
pesanti e talvolta avvilenti, non c'è più posta
nella vita civile per gli analfabeti e ,per gli
incapaci.

Uno Stato preveggente ha il dovere di
provvedere con ogni mezzo all'istruzione dei
propri cittadini, anche con La libera scuola
che, o.rganizzata e contr.ollata, può, in sana
competizione, contribuire al raggiungimento
dei fini che esso si propone.

,Mi paI"e che i pI1egi'Udizi in ,proposito Bia~
no esagerati 'e contrari alle disposizioni del~
l'articolo 34 rlella Costituzione, che prescri~
v'e che la scuoIa è !ruper1ia,a tutti e che l'istr.u~
zione d'obbligo è gratuita. In conseguenza,
rit,enlgo che ciò debba 'eSS€!le,esplicitamente
chiadto nell' articolo 33 del disegno di legg"!,
mon ,essendovidJUibbio Me con questo 'arlic.o~
10 ,s,i.sia voLuto porre in atto un ade.l1l'pimen~
.to costituzionale; e, quindi, giustizia esige
che 'esso ,si,a ,uguarlIDjentel"ea1.izZiatonei con~
fronti di tutti quanti i ,cittadini che ne han~
no i,l diritto, ,senza discriminazione verso
coloro che non freque.ntano la ,sCJUiolastata1e.
Ciò vale anche 'pier gli istirburti pirof'essi(}na~
H che, nel medesimo arti,colo, v:engono parifi~
cati alla scuola d'obbligo, essendo manifesta
loa neoessità, ,per 110Sltato, di favorire, 3.11
massimlo, J',iinizi,ativa di enti 'e di pJ;'ivati p,er
un'istruzione che esige di venire estesa con la
maggiare elasticità, capillarità e vicinanza
alle aziende, tanto più che esiste una impre~
scindibile urgenza di recuperare, alla forma~
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zione professionale, milioni di giovani indì~
spensabili per l'economia del Paese impegna~
to, ormai, nel Mercato comune.

Tutte le nazioni ad alto livello culturale
oonsentono 'ed inCJom,ggianoU'esistenza di iUna
llib~ra sc.uolla ,senza teTIlla di indirizzi p.arti~
cola:ri che ad ressa possono ,daI'lsi (d'altra par~
te non è .a'ssodato che rIa scuola pubhlica non
possa averne), essendo incontestabile che lo
<St.artopuò e deve, con opport,une leggi, forni~
re all',i,st:mzione, cQmunque pr1aUcata, i mez~
zi ed anche, principa1ment.e, eserciotalfe la IgilU~
sta sorveglianza ed indicare i 'Programmi,
pelichè Iliaseuolla di tutti i gradi div,enti .un Oir~
ganismo c'apace di sv,ollg1erel',altissima f!Un~
zione fOIllllIativa che ,per tradizione g1~,icom~
pete e perchè, COIluna nuova struttura eco~
nomico--soda,le e co,n un moderno cont:enurto
culturale, le sia consentito di inserirsi pro~,
fi.cruamente nella vita del1a società 'attuale.
, Pl'Ii111la,però, di tmttare l',argomento che

più si addice a,1\l'allIlia specifica comlPetenza
e che a me pa,re, ed è ,giusto che lo sia, lo
argomento base di tutto il disegno di legge ~~

l'edilizia scolastica ~ ritengo doveroso asso~
ciarmi 8. quanto ha detto ill ,collega Ferret~
ti 'per l"educazione fisica. T,aIe di,sciplina,
indis'P'ensabi:1e per ottenere una gioventù suf~
ficientemente iPreparat:a nelUa mente e nel
COll'pO, è stata ,sears'8mlenteconsiderata nel
pi.ano decennale 'per Il,a'sc'Uola. Cornie ebbi a
dire nel mio intervento sUiIbdla;ncio di pre~
vi,si'one del Ministe~o della pubblica i.st,ruzio~
ne, essa va opportunamente disciplinata e
distinta dallo sport che, mimndo alOa sp'eda~
ilizz,azionefisica deLl'uomo, non può ess.ere
praticato 'in tutte le età e necesslita di par~
tkoJ.ari 'attl'lezzatur:e ed insegnamenti di com~
petenza delle aiSsociazioni spolrtive. Comun~
que, in 'proposito 'sottoscr,ivo ;butti g1li emen~
damenrti presentati dalseIll,atore F:erl'lertti.

Tornando all'edilizia scolastica, mi sem~
bra opportuno, 'anzitutto, sottolineare il rap
porto che intercorre tIi.? questo p'floblema e
la r:i~orma. Sarebbe elnato c.O:ll'sidemriel1'edue
questioni indipendenti e ,risolubiùi senz,a una
~postaZ!iOlne concettuale, ,e quindi critica,
cocn/urne.l'Il :realtà la solluzione deH'una è con~
dizionata da que1.la de11',altl'la; si potrebbe,
anzi, pensare alle due ,questioni come ad
aspetti diff,eremti di un prob!,ema unico.

Dobbi,amo 1lJU'gìUrarci,perbanto, che mI più
presto, con lo ,stesso fervore di discussioni
e di con,tributi, cOonCUI oggi diSCJUrt,iamoi
'problemi del,la 'edilliziiascolasrtica, si possano
'affiriontare anche quelli che riguardano Ila ,ri~
fo:mna della souola. In ogni c'aso, di f,mnte
ai rar:i ,edifici swla,stici in po.ss'e'sso di re~
>qu1sitiindi.s,pens3Jbilip8l' ,perrmletteve ill li~
bel'o e ne0essario sviluppo deLla personalità
inflantile, di fronte a dedne di miglitara di
:aUilreche non rispondono llemlm!enOwg'1i e,s~
senziali requi,sirti igienico~S'al1iotlari,di f:ronte,
addirittura, alla mancanza di moltìssime au-
lIe 'e, qui,ndi, di fmnte aid una siibuazione di
fatto così Implress!ional1te, v,a dato merito !lil
piano che, 'per }a prima ;volta, .aff'mnta ill
praìY1ema in tutta la ISlua ampiezza: daUe
,scuole materne, aIIe Università; dalle pi,cco~
,le scuQlIe l'Iul1aai,ag1li 'educ!andati femminili,
ai convitti nazi'onaIi e de11lunCÌ'a,,con Ja chi:a~
ra immediatezz'a delle cifre, le 'gravi 0oiIldi~
zioni di questo h:nportantesettore deilla se'uo--
la italUana.

E deve diI1siche la previsione di costrui~
re, in dieci anni, 75 mib aule per rle s,cuole
elementari, 38 mila per le scuole ,secondarie
d'obbligo, 15 mila per lkrei, istituti magi~
straIi e tecnici, è cerbamente al di sotto delle
,eff,erttiVieneces!s,ità, specie per ,le Isollolleelle~
mentari per le quali prevedere 100 mila au~
,lienon saI1ebbe stato eccessivo, calCOilandole
filJ!tul':eesigenz>e in ,rapporto lal nnmero di
alunni obbligati ,e non iscritti e tenendo
00;111;0dei bisogni 'Cl))emat1uremnno marn ma~
no con l'i'8ti>tuzione di nuove cllassi ,e con la
gmdualle elimlinazione dene 3mle inadatte.

Un piano per la scuola rappresenta sem~
pre rUn avvenimento di ,grande importanza
neUa vita di U'ilPaese. Nel nostm, in parti~
crolare, ,esso è destinato a ,costituir,e uno st,ru~
mento di rottura di sHuazioiIligravi e pes,aill~
ti, specie nelle zone depresse suBe guarIi,
fra poco, mi intratterrò più specificamente.

Ed ora lalcune os-servazi,oni di carr'atter8
p,a:rtioco1~Jre.La ,proposta di legge in eSlam€
parte da,Na premessa di mantenere il si,ste~
ma in vigore, che è quello regolato dalla
Ileg1ge9 agosto 1954, ll. 645; '€ dò alI flnl8 di
evitare fratture e .soluzioni di continuità
con 1a ,si,tuazione attuale. Griterio, questo,
iBi0cerbtabilep,erchè è sempre pericoloso disfa~
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re .il 'già fatta,sprecie quanda essa ha già da~
ta qualche risultata pasitiva. OCCQlrreVa,a
mio avvi'so,sOllo cOlrregger,e il,sistemla esisten~
te nei punti dave esso si em dimostrato di~
fettoso ,ed ineffid'ente. In sostanzia, ùa pro~
posta non ,sembrla sufficlientea:n~nrte radic.ale
nell,J,a'sua ilIrJ!postazione,e 1e modifiche che si
sono lapportate t,engono canto,sOllo in parte,
dell'esperienzla di questi anni e nan appaiono,
pertanto, idone:e ad ovvi,are gli incanvenienti
che ,si sono ri<levati durante l'attuazione de~la
Legge, l1endendola non del tutto o,perante.

In 'effetti, pe'r quanta IrigJuarda ill finanzia~
mento, a:nche l'a n'UOIVlaIleglge prevede i,l si~
stema di f,raziana,re nell tempo Il'onere a cla~
rico del bHanda delùa Stata, il che consente
di realizzare ,lavori di notevole iID1Porta,me~
diant,e1a ,concessione di contributi statali e
facendo intervenire i,l ,risparmio, onde ero~
g1al1e,sotto farma d,i mutui, lIe IsamJmeocca,r~
'l}enti lall pagamento immediato deUe opere.
!il sistem,a funziana ,sempire quando i cantri~
buti sano stanziati in rapparto alle r,eali pos~
sihilità di intervent,o del ,risparmia chiama~
ta ,a fornire i ,capitlalli. P,urtl1oPPo, g,eneral~
ment,e, non è così, percnè agli imlPmti dei
cantributi statali corrispondono importi di
capitalichle Sup€l'IalnaIle effettiv,e disponibili~
tà degli istitutifinanziatari ed in ispecie quel~
fte dena Ga'slsa depositi e prestiti ,allIa quale
gli enti 'ricorrono più sov,ente per le mag~
Igiori fiacli,litazioniche 'essa offre ,rispetto al~
lie 'altl'le ,azi,ende di credito.

SUill'effettiVia possibilità di IIepeirire, ogni
anna e per 10 anni, 73 miliardi è lecito espri~
mlel1equal,che dubbio. ¥ero è ,che meil1asche~
ma di Ilegge è Istabiilito che Il,aCassa depositi
,e plr'estiti deve ,pl1ovvedere alla oanceslsione
dei 1IlliJ11JU'i con crite:rli di la,8so1utapriorità,
ma qui ,oceor-De,oSSerVlal1eche nel bilancia del
Ministero dei 1avOlri iPubblici ,sana srtJartiri~
Iparltati, 'anno per anno, tra ,i ,residui, i clQntri~
bmti Istanziati nella legge in vi,gare e non
,utiilizzati per ma;ncanza di finanziamenti;
daUa stessa ,rel~azione che laccompalgn,a ra
proposta governativa, ri,suJ,ta ,che nel triien~
nio 1955~56~57, di ,circa 98 miE,ardi di spesa
ammeS,8a a 'contributo, sol<tanto 22 'sono :sta~
ti utilizzati 'e 24 sono in viÌ,adi utilizZiazione.

A questa 8i<bua;zionefa riscontra quella
de1la Oa.ssa depositi e ,prestiti, che, !n1egli

'scorsli anni, ha potuto erag,are s<OlIo'Una pic~
cola ,parte deiB'importa ca'!lljplessiva dei mlUi~
tui .conCl88siper l',edilizi,a sCOilas'Ìic,a (mena
dellO per cento in media), nè s,i vede come
questa 8ituaz,ione possa cambiare nel futura
,se questo istituto, ,per cui non si Plrevede un
8Jumenta di dispanibilità di fondi, deve can~
tinlUm~ead ,evadere le richieste di mutui 'per
dismTanzi di hi,lanci comunali e provill'cia,u,
per l'edillizkt 'popalare ed economi0a e perr
dive:rse la!ltl1e opere pubblliche. Dobbiamlo,
perrtanto,aUlgurarci ,che Il'apporta degli enti
f1inanziatori, casse di risparmio, aziende di
eredita, istituti assicurativi ed assistenzia~
li, 'poss,a 'ut,ilmente integrare lo sforzo clui
,sarà ohi,amat'a ,la Oas,sa depositi e pll"lestiti e
l'lendere La legge ver,amente operanve; a talI
'Proposito, .si ,rileva opportuna Ila canc'8's,sio~
ne di gamnzia da Iparte deLla Stata pelI' i miU~
tlui riglua,rdanti le opere di C'ui lane :lettere a),
b), c) ed e) deH'articalo 2, opere che r,i~
'guardano, SiO~)l'Iattutta,Ie :ar,ee depr,esse, i,l
Mezzogiorno e \Ie IsaIe. Questo per il finan~
ziamento, ma ,eccoci a,l programma di att'Ua~
zione deMe opere.

GaI n'uovo 'Schema gQ;\Ternativa labbiamo
un'int,el1esslante innava7Jiane: i pTolgr:ammi
s,aranno g,tabi,liti iin confmm.ità dellle dir:etti~
ve fissate da un apposito Comitata dei Mini~
str'Ì. Resta ferma la disposizione di dare
precedenza ,a1.1esc,uole costr'uite rneHe aree
deprleSisee la ripartiziane dei contributi sarà
ancora re!gionaIe e sarà fatt,a non 'Solla in
pr'O'porzione de,lIIe'a!ule mancanti, J11iaanche
del11eaule da destinlare a scuole di nuova
istituzione per assicurare, eliminanda le
l8v;entuali ca,renz'e, <1'integrale attuazione, an~
no per anna, del 'programma decennale di
s:vi,lu'Ppodella scuola.

Mia qui 'Ci sia oonsentita di aff,ermlare che
ciò non bast,a perchè, tra ,na,Jrtll1a,ill piana del~
la scuala deve telllercanta nan saltanta della
siJuuazlionein atto, ma ,anche della dinamica
di alcuni fenameni ,che ,pOSSiOIil'Ocosì indi:vi~
dUialrsi: 8Iliminaz1o,ne delle alule na:n ad:akte;
,rifIessi che suUa popolazione ,scolhtstioa ha
.l'andamento demagrafica della Naz-ione; el1i~
minaZiione dell'analfabetisma e dell'evasio~
ne deiW'obbiJi,goIsco1as,tico; istituzione di ll'uo~
ve classi e riduziane delle classi plurime; fe~
nomeni, ,questi, che si manifestana can as.pet~
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ti diverlsi neUe varie :regioni d'Italia e che
ne,l Mezzogiorno aggiraveranno _sempre più le
condizi-oni già deficient,i dell'-edi,uzia ,sclo,la~
stica,per cui ne consegue l'esigenza di gl'a.
duare i comuni italiani ~econdo il loro stato
di necessità scolastica, per far sì che il piano
sia attuato con criteri di giustizia distribu~
tiva. Può far ciò, con la dovuta urgenza, un
Comitato presieduto dallo stesso Presidente
del Consiglio -e composto dai Ministri del bi-
lancio, del tesoro, della pubblica i-shuzione,
dei lavori pubblici, del lavoro e della pre~
videnza sociale, nonchè dal Ministro incari~
cato di presiedere il Comitato dei Ministri
per la Cassa del Mezzogiorno, e quindi un
vero e proprio Consiglio dei Ministri, sia pu.
re in scala ridotta, al quale sono assegnati
così vasti compiti ?

Oredo sia da augura.rsi -che i,l lavoro pre-
paratorio venga svolto preliminarmente da
un più modesto Comitato, e mi permetto in.
di0are il Servizio centrale per l'edilizia sco~
[-asticla presso il Ministero della pubbIiea
istruzione, il cui operato dovrebbe poi for-
mare oggetto deHe decisioni del Comitato dei
Mi;nistri.Ques,ta rIcerca de,lllo 8tato di ne-
cessità riguarda Isoprlatbutrto ill Mezzogiorno,
dove Igli indici di de:pressione ecoinomicla, so-
ciale e civ:ile, calcolati lin funzione -ri,spetti-
v-amente 'del reddito medi'o, deHa dotazione
diakuni .servizi e del numero degli ftna'lfa.
beti,sono ri,Ievanti. Se poniamo ugua1le a
cento i,l dato medio naz-ionalle, si )1Janno i se-
g1uenti indici generali di depressione: Oam~
pania 20,1; Puglia 23,5; Sicili-a 24,5; Sa,rde.
gna 29,1; Lucania 34,8,ed ultima la Cala-
brilacon 3-5,8. Quindi tutti dati laI1g,amente
ne.gativi.

Un'idea precisasuN'ordine di gr,a,ndezza
del p,mbIema di <cui <Ciinteressiamo ~ la
manc-anza di 'aJUlle~e ,sul diff,erente rabbi.
,sogino nelUe 91 pr-ov,i'ncie i,taliane si può
,avere dall"eSiame della tabella rec,ante i da.ti

'OO1ersi daU'inchiesta Sacchet,to pl1edis,po.sta
da!! miillistro Segni nel 1953 ,e sost.amzial.
!mente valida :anche ,o'ggi. D.a -eslsi si l'ne'Va
come la posizione occupata in questa clas~
sifica dalle provincie settentrionali sia net~
tamente mig:liore di quella in 'Clu.iversano
queHe del Mezzogiorno. In 'eff'etti i iprimi
tre posti sono occupati da iCremona, N avara

e Vier0811r1iche hanno raggiunto 'l'equilibrio
tma le aule occorrenti e quelle ,es-ist,enti, m[t
il fabbisogno delle ma,ggiori provincie ceno

tro~settentrionali è 'spesso contenuto in U.
mliti modesti, -cosiechè, ,rife,rendoci 'a.1'1.eprin~
oipaJli, troviamo 'T.orimo -e ,Mi,lano all,l'ottavo

e nono posto (rispettiVlame.nte fabbisogno 8
per 'cento e 8,9 pe_r cento); Genova al 220
posto (f.a:bbisogno 24,5 per cento) e Bologna

al 29° posto (fabbisogno 30,8 per cento). La
prima ,delle provincie meridionali è Brin~
disi ,al 34° posto (fabbisO'gno 34,6 per cento),
seguita da Lecce al 43° posto, Ragusa alI
57°, F-o:ggia al 58°, Cagli.ar:i a,l 61°, Pa,l.ermo
'all 71°, Meslsina ail 72°, .cat'3nzaro a,l 74°,
Carta,nia al 75°, Matera all'SO°, Reggio Ca~
labria all'84° posto; mentre per le provill-

de defIla Crampani-a ,l,a sitm:azione è comples~
,sivamente più disa,st,ros,a ,con Caslerta al 76°
Iposto, Salerno al11'82°, Napolli all'85°, Bene~
vento lall'87° ed Avellino ,all 91°, cioè 3:J,l'lUl.
two 'po,sto COrllun fahbisO'gno risp-ettivo del
60,3 'Per cento, del ,65,4 per cento, del 68,5
per cento, del 69,8' per 'cento le deil 72,7 per
cento.

E qui chIedo SCUM 'se mi permetto unla
breve parentesi. A NapolIi, capita,le del M:ez~
zogiO'rno, «la 'souo.1a, come ,la oa:sa, è an~
cora un genere di lusso»: così intitola un

suo artlicolo il professor .Montano incari-
oato deH',edilizi,a Ipresso que.l Provveditorato
ralg1li,simdi. In esso egli fa un accurato cen~

simento del [,abbÌ'so:gmo -e dimostra che sOl10
per risa,nal'e ,}',edilizia 'scolas,tica occorromo
26.485.754.0.00 lire, men'tre da alIt,r.o 8JCC'U-
rato studio dell'urbanista ingegner Beguinot
l rapporti percentuali tm le laule esi,stenti,
quel1e occorrenti e (}iUiellleda sostituirsi per~
chè mrulslane e inadatte, comprese le scuOlle
private, risultano come segue: scuole materne

32,44 per cento; IscuOIle 'elementari 61,57
per 'cento; ,scuoIe medie 55,04 per cento;
!scuo.le 'tecniche e prof:eSlsionali 56,.25 per
cento. L'autol"e conclude deniUnciando ohe
vi sono: 1895 au1.e da costruire, 1'774 da
risanare, e che 710 ne occorrono ancora per
accog1liere i non iscritti (eva,sori, mel caso
devIe €Ilemenbari e non iscri<tti per le sCiuole
materne) i,l tutto per lun importo .di 28 mi~
lirardi 'e mezzo circa.
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E :chi,uda la parente.si. Le condiziani, quin~
di, in cui versa i,l Mezz.ogiorna d'Italia, alg~
g'ravate daH'ottant1acinquesimo IPOSto OC'c'li~
p~to da.I1a provincia di Napoli ,e d~l:l'ultimo
posto ìspettante la ,que},la di Ave1Eno, non
lasciano Ipossibmtà di eccessive ililusioni;
esse ,san.o tali da aver susdbata non solo la
attenzione di cOilo/flo ~ urbanisti, sodotl.ogi,
intel1etrtJU'aliin 'genere ~ che dell'istruzione
si occup,ano, ma di tutti coloro che, rpur in~
teressandosi saltuariamente di tali questiani,
hanno mente e cuore per cons,tatare come
una situazione che s,i presenta caratteriz~
zata da dati di fatto estremamente negativi
determini esclusivamente, ,nella sua cruda
realtà, ,sensazioni di doloroso stupore.

E 'per questo ,che aHe ,pravvidenze che ~a
legge cantiene in favore del Mezzogiorno. va
d~to ,ca,mttere di priorità ,e di sorn1nja ur~
gelIlza e ,lo Stato devle, dove sarà ineee,s'sa~
rio,s,enza ,indugio, avvalersi della facocrtà
di sostit,uirsi ai iGomuni che non poss,ono a
che illonsanno prendel'e ,le necessarie ini~
ziative; qui mi cone l'obbligo di asservare
01:1ei Comuni con popollazione inferiore ai
500.0 :abitanti, ai quali ,la Caslsa dell Mezzo~
gioOrno è ,3)utorizzata a so,stirtuiJr:si'Per prov~
vede,r'e direttamente, sono solo il 23,20 pelr
oento del ,totale. Game è stato l'illevato anche
daUa 'Giunt,a ,speciale de,}Mezzogiorno, a;llor~
chè esaminò il presente disegno di legge,
R'interventO' risulta abbastlanz'a limitato e
pertantO' sarebbe O'ppartuna estenderlo al~
meno ,ai CoQmunioon 10 milIa abitanti.

:Questa fa;C.Ìilitaziollle, C'OIIIliUlnQlUe,pl'eSIU'P~
peJllle unpr:o}ungamento di vita per la Oass'a

del Mezzogiorno, 12.!trim~mti il suo interven~
toOnon ipotrà estendersi per i dieci anni di
durata delpi,ano.

L'o~serv,azione ,è valida ~mcl'1e per ù,e prov~
videnze a favoQ'l'e dell'istruzione tecnj.c,a di
cui ,si 00cupa i,l Slucce,ssivO' artieollo 19.

Certo H piana decennale de>Ha SlCluala ha
solleVlata problemi di fondo di fronte ai
qua,li € difficile rimanel'e insensibÌJ1i; è ne~
e,essari.o insi,stere ,su situazioni che possono.
al)parke ,di dett~g1lio ma cne, invooe, SIOOlO
essenzIali e non ,solo per noi, se è vero, oome

è vero, che i 'problema delle a:ree depl'leBse
sono pl'obJ.emide,u'Italia tutt.a.

Un'esperienza quasi secolare ci insegna
che proprio l',aver tl1ascurato alcuni a,spett i
dell'edj,lizia sco'lastica (specie in rapporto agli
oneri ed alle iniziative degli enti locali) ha
approfO'ndit,o 'aneoQrIpiù il sol,co che divide a>l~
aune R,egioni .dalle altre, ,e, 'per non agg1'a~
va;re questa situazione, .o("001'1'e,argire se~
cOindoun Dmov.o,e 'più oculata sist,ema.

,In alcune zane della Nazione esistonO' an.
cara bisagni essenziali alla vita deUa scuola;
in altre, questa situazione è superata. Nuovi
problemi di sviluppo si presentano e si fanno
anche urgenti e pressanti per i contatti eco~
nomi c,i e culturali con altri Paesi più pro~
gredi,ti. Non credo però sia difficile chi,edere,
per chi si sente scottar'e il terrena sotto j
piedi, comprensione ed aiuto, ed è lecito esi~
gere dallo Stato una politica scolastica che
segua criteri di giustizia distributiva nel~
l'interesse di tutto il Paese e della stessa
Comunità europea, nel cui ciclo produttivo
bisogna lnser,ir.e, dopo av,e!lle addestrate, le
mag8'e di mano. d'opera disoccupat'e D sottoc~
0upate delle aree depresse.

Non è il caso di ricordare (,perchè lo af~
f'ermano sia llei, signal' IMinistro, che l'mu~
str,e IPresidente della Commissione, senatare
ZoH) che man vi tè Ispesapiù produttiva di
queUa destinata alla slcuola, non vi è somma
che ,ritarni, nel giro deUa ricchezza gene~
rale, con più alto ,inte!les8'e di quella impie~
gata per il miglioramento della pubblica
i,struzione; e questo vale, principalmente, per
l'a;lto potenzi,aIe di lavoro umano di cui pos~
sono f,rui!le ,le zone ,del Meridione, dove la
politica di svi.1uppo si identifica con queJ,]a
di qualificazione della mano d'opera.

Indubbiamente i,l disegno di legge in esa~
me fa un passo avanti e, nella sua farmula~
zlone, è stata tenuto cOontodei hisogni par~
ticolari del iMezzog110rnoe delle zone .simi~
lari; tuttavia, occor,re far tesoro dell'espe~
l'lenza del passato per evitare di batter,e la
stessa strada -che nOonha dato i risultati spe~
rati e da tutti desiderati.

'Comunque, esso va, can gli .opportuni
emendamenti, approvato, perchè ,cOostituisce
un prima, importante 'passo verso l'atteso
rinnovamento che deve servire a mantenere
la scuola italiana all'alte2lza delle sue invi~
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diate tradizioni e dell'incommensurabile ap~
porto che 'essa hasempr'e datoaU'umanità,
nel campo delle arti, .del.1e scienz'e e deBa
cultura. (Applausi dalla destra. Congratula~
zioni).

IP R lE S .I ID E N T E. [È iscritto a par~
lare il senatore Zotta. Ne ha facoltà.

Z O T T A. Onol'evole signor Presidente,
onorevole ,Mini,stro, onorevoli col.1eghi, io in~
iter\èengo in 'questo dibattito perchè mi 8'em~
bra sia necessario esaminare moUo da vi~
cino una questione di indolecostituz~onale.
Si sono ,avuti moltissimi ,interventi i quali
hanno dimostrato che la discussione sul ,pia~
no della scuola ha queU"importanza che è
stata iIIlessa in rmevo quando si è detto .che
il piano rappresenta la p~ù impegnativa as~
sunzione di responsabilità da ,parte del Go~
verno, dalla fine della guerra ad oggi. Mi
sembra però che il punto fondamentale di
questo disegno di legge sia un altro.

Io ho letto con interesse l'intervento del~
l'onorevole Ministro in occasione della riu~
nione degli ass,istenti universitari: egli ha
detto che non vi è una riforma concreta della
scuola se non c'è la colIaborazione degli in~
segnanti. Io vorrei aggiungere (e penso di
interpretare anche il pensiero del Ministro,
manifestato peraltro in altre occasioni): e
senza 'la colllaborazione dieHe famiglie; per~
chè, come ha detto e scritto il compianto se-
natore Sturzo, la scuola italiana, in tutta la
sua storia, è stata caratterizzata da una sta~
talizzazione, da una celltralizzazione ~ sono
le sue parole ~ burocratica aberrante, la qua~
le ha creato uno stato di ostilità nei confronti
della scuola libera.

Insomma, noi abbiamo constatato che lo
'Stato si è messo al posto della famiglia.
Questo 'stato, la cui struttura abbiamo de~
lineato nella Costituzione in rapporto ai sog~
getti che ne fanno parte, cioè ai cittadini,
si è messo ,al .posto delle famiglie dal mo~
mento in cui :il giovane, entrando nelle scuo~
,le elementari, incomincia ad apprendere le
linee de,l sapere. Ciò avrebbe potuto deter.
minare un distacco teorico, fra educazione
e cultur,a; main rea1tà questo distacco non
si è avuto perchè il monopolio scolastico si
è trasformato in monopolio di ,educazione,
pcr la ,naturale inscindibilità dei due ele-
menti, cult1:!raed educazione, che insieme
concorrono a formare la personaUtà e l'in~
dividualità spirituale ed intellettuale del gio-
vane.

Lo Stato, dunque, si è sostituito ai geni~
tori, là dove i genitori (questo è notevole)
hanno un diritto costituzionale inviolabile,
quello di educare ed istrui,re i propri fi~
gliuoli.

È inutile pa,rlare di una possibilità di
scelta da parte dei genitori, perchè questa
non vi è quando i termini sono disuguali:
non c'è PQssibilità di scelta fra scuola st!t-
tale e scuola Iibera,quando la scuola sta~
tale offre infiniti vantaggi e privilegi, men~
tre la scuola libera obbliga a determinati sa-
crifìzi che non tutti i cittadini possono so~
stenere. N on vi è Ubertà, dunque, dove non
vi è condizione di uguaglianza.

Io considero il prohlema nei suoi termini
essenz,iali, così come risulta dai 4. articoli
della Costituzione che concernono la que-
stione che ci interessa.

Presidenza de1 Vice Presidente TIBALDI

(Segue Z O T T A). Il primo articolo ,ri~
conosce ai genitori il diritto di ,educare i
figli e di scegliere per essi la scuola. Il se~
condo articolo stabilisce l'equipo.llenza del

trattamento scolastico degli alunni statali é
degli alunni non statali. Una terza norma con~
sente ad enti privati di istituire scuo,le sen~
za oneri a carico dello Stato. La quarta nor~
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ma sancisce l'obbligatorietà e la gratui,tà
dell'insegnamento nei primi otto anni, ag~
giungendo che lo Stato incoraggia i giovani
capaci e meritevoli con borse di studio e con
altre provvidenze alle famigHe allo scopo di
consentire la p,rosecuzionedeglistudi. Que~
sti, i quattro articoli.

Ed entro senz'altro ne,l vivo della que~
stione: come va inteso l'inciso «senza one~
l'i a carico dello Stato»? Si è parlato del~
l'interpretazione della norma giuridica. Fra
le varie teorie, una è fondamentale ed è
quella s,econdo la quale ,l'ordinamento giuri-
dico è un sistema coordinato di leggi. Ora
la Costituzione 'italiana contiene una grande
novità.

Essa introduce una nuova categoria di di~
ritti, che, per essere inerenti alla persona
umana, si chiamano diritti inviolabili. Que~
sta innovazione ha un'importanza s,traordi~
naria per la storia del nostro diritto pubblico.

La mia impostazione non è di ,c,arattere
più o meno preconeetto perchè si tratta di
idee che furono alla base dello stesso mo~
vimento razionaUstico e illuministico che
dette origine alla Rivoluzione francese e che
ci portò, poi, nel 1789, all'affermazione del
principio, che ,aprÌ tutta una nuova èra, che
le but de toute association politique est la con~
servation des droits naturels et imprescripti~
bles.

Vi sono dei diritti, onorevoli coUeghi, che
non possiamo fis,sare neppure noi, Assem~
blea legislativa, che ,sono al di ,sop,ra, al di
fuo.ri di noi.

IInsomma, c'è l'introduz,ione di unelemen~
to nuovo, che caratterizza ,la IRepubblica,
che le conferisce un nuovo aspetto giuri~
dieo ,democratico, ,e che ,sta pr,ecisamente in
questo :che esi'stono, cioè, dei diritti i quali,
per 'essere attinenti aUa persona umana, per
av:ere un carattere di universalità, ,sono an~
tecedenti e superiori al diritto positivo, il
quale non può far altro ~ noi Assemblea
legislativa dinanzi ,a questi diritrti naturali
non possiamo fare altro ~ che riconoscerli
B garantirE (questa è ,la prima norma de!la
Costituzione) come inviolabili.

«La Repubblica ~ ,articolo 2 ~ .ricono~

sce (e quindi esistono già) ,e ,g,arantisce i
diritti inviolabili deU'uomo ». ,Ecco tutta la
novità, 11 ca,raJttererivoluziona-rio di ,ques,ta
norma.

Molti di noi sono stati a,lunni del grande
maestro del diritto pubblico, S.anti Romano.
Io sono stato anche un suo magi,strato, al
Consiglio di ,stato, quando egli presiedeva
quel ,supremo consesso. Santi Romano non
faceva vita poEtica, tuttavia v,iveva quel,1a
atmosfe,f>a. che faceva considerare che non
vi fosse nuLla al di fuori dello Stato, che
tutto fosse nello 'Stato. ,Egli ,s,criveva allora:
«Di fronte al potere legislativo non esiste
diritto, non esiste interesse giuridicamente
protetto di libertà ».

,gcco, invece, l'innovazione del.1aCarta ,co~
stituziona;le ,delLa ,Repubblica, la sua essen~
za: esistono diritti ,al di fuori delle Ass,em~
blee legis.lative, al di fuori deUo Stato, di.
ritti ,che pertanto lo :Stato non può .che ,ri..
conoscere senza mai poter negare; diritti
ai quali .ogni comunità e 10 /Stato ste'sso deve
essere sottoposto. Anzi lo Stato sorge Ipro~
prio per garantire l'esistenza di tali diritti.

Garantire l'esistenza di diritti naturali
imprescrittibili, che preesistono, che sono
nel1'Ù stato naturale deU'uomo, questo è lo
sCC\podi ogni ,associazione Ipoutica,di ogni
Governo.

,Il primo, il fondamenta;le di questi dirritti
inviolabili è quello del padre di mantenere,
di istruire, di 'educare i figrli. Esso è fissato
ne1.l'articolo 29 della Costi.tuzione Ìil quale,
affe.rma sia il diritto che Il dov.ere del p.a~
dre. Non si tratta di un potere giuridico
che egli esercita nell'interesse proprio; non
è solo un diritto, è anche dovere: è una
funzione, diciamo noi in termini giuridici.
I romani dicevano officium, munus,consi~
,stente in un'attività che è libera e vinco~
,lata ad un tea:npo, perchè esercitata nell'in~
teresse supremo deUa primasoci.età, deUa
sodetà naturale, la f,amiglia. ISo.cÌetà natu~
l'aIe: non è un termine a vuoto questo. ,Fo,r~
se ,poche volte gili studiosi si sono fe.rmati
'su questo aggettivo: «naturale ». Cosa si~
gni1fica questo termine? Non vi è nulla di
.superfluo nella Costituzione: 1« La <R~pubbli~
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ca riconosce i diritti della famiglia come
società natur,ale fondata sul matr,imonio ».
« Riconosce» vuoI dire che questi di,ritti già
esistono e ,la Repubblica, questa o.rganizza~
zione poEtica, ne garantisce l'esistenza e la
esplicaziane a v,antaggio deUa famigHa, in
cui il pate?' familias è il d01ninus, colui che
imprime la linea, il carattere, la sostanza
dell'educazione e della formazione di ,questa
prima società, che è n primo nucleo dello
Stato.

Un 'altro articolo, che è stato obliato, fi~
nora, :l'articolo 30, recita: «,La Repubblica
agevala con misur,eeconomiche ed ,altre
provvidenz,e -la formazione deUa famiglia e
l'adempimento dei compiti ,relativi ». I ge~
nitori, dunque, ed essi soli, hanno il dovere
ed il diritto di scegliere ,il genere d'istru~
zione ,da impartire ai ,figli. Questo è ,stabi~
lito nella Costi.tuz,ione della Repubblica; noi,
Assemblea legislativa, abbiamo il dovere di
rendere possibile ai ,genitori que,sta scelta.
Questi ,sono gli ,elementi basilari de,lla no~
stra ,costituzione.

Come si traduce poi .la .libe,rtà di scel,ta?
Seguiamo sempre la Costituzione. L'arti-
calo 33 concerne la scuola, considerata nel,la
sua funzione di completamento e di perfe~
zionamento dell'educazione della famiglia
Tale articolo dice: «L'arte e ,la .scienza sono
libere e libera ne è l'insegnamento ». Notate,
v,i sono due [-rasi: ,la prima che l'arte e la
sdenza sono libere. IParrebbeche 'questa fra~
se fosse priva di qualsiasi contenuto giuridico
poichè la libertà di pensiero per quanto con~
cerne il diritto è stata già fissata nell'arti~
colo pre0edente. ,Però queste parole acqui~
stano nuova luce se noi ci riferiamo alla se~
con da parte di questo primo comma: «e 1i~
bero ne è l'insegnamento ». La ,libertà va r.i~
ferita alla scuola pubblica, nel senso cioè che
il professore abbia 'piena Ubertà di profes~
sare 1'insegnamento .secondo le proprie ,con~
vinzioni personal.i senza essere obbligato a
seguire le prescrizioni dello Stato; troppo
recente era ,l',esperienza di imposizioni di
tal genere in ,istituzi,oni assolutistiche, ,dit~
tatoriali. Per reagire a queste inWosiz,ioni
fu affermata la libertà di i,nsegnamento nel
senso che .il professore è libero di insegnare

secondo le proprie conv,inzioni, si capisce nei
limiti deIla sciema e del buon costume. iMa
vi è poi la libertà del genitore di inviare i
suoi figliuoli a ,scuole dove egli ha la sicu~
rezza che vi sial.a pro.secuzione e ,n com~
pletamento del.l'educazione cheeg.li ha daito
nella famig'ua ,secondo i suoi princìpi mo~
l'ali, rfilosofici ,e ,religiosi.

C A R USO. Onorevole Zotta, i .suoi
figli hanno studiato nelle scuole di Stato o
ne1.1escuole private?

,Z O T T A. Onorevole collega, i miei figli
hanno studiato nell'una e nell'altra scuola e, ,
dal momento che lei mi fa questa domanda,
io potrò senz'altro dirle che considero la
scienza una cosa bella, una cosa utile ma,
maledet,ta quella sdenza la quale nOonporta
all'amore e aUa carità. Ora io, cristiano e
catto.lico, sono convinto che l'amore e ,la ca~
rità si impersonano in Dio e questo insegno
ai miei figliÙ'li; ma guai se dovessi sentire,
come ho sentito. di fatto, qualche insegnante,
forte dell'autorità di cui gode nella scuola, tur~
hare l',animainnocente, l'anima pura e ver~
gine deI,le mie .creature. Guai! poichè ,io po's~
so avere .i mezzi per invia:re i miei figlioli
in una scuola ove vi è Ila prosecuzione del~
l'indirizzo morale e religioso che ho dato
loro nella famig.lia; c'è però chi questa pos~
sibilità non ha ed a.llo,ra costui si trova ne,l~
la necessità di doverritira.re i figlioli dalla
scuola. Io sono convinto, onorevoli colleghi.
che si possono conoscere ,tutti i misteri, si
può possedere .tutta la scienza ma l'uomo
è nulla se non vi è l'amore e Ila carità. (Com~
?nenti ,dalla sinistra).

G IR A M E G iN;A. Cos,a c'entra con la
scua1.a?

Z'Ù T T A. Sì, perchè la scuola è educa~
zione, prima che istruzione.

Dunque torniamo al problema: la pa~
rità scolastica. Vedete, la Costituzione non
è che abbia introdotto adesso ,per la p.rima
valta ,la libertà di inviare i [igUoli alle scuo~
le priv,ate; questo ,esisteva già con la legge
Casati. L'innovazione ,sta nell'introduzione



Senato della Repubblica

191a SEDUTA

~ 9200 ~

13 NOVEMBRE 1959

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

del principio del pluralismo scolastico e del~
la parità scolastica. Cos.a significa parità
scolastica ?Questa è l'innovazione. Parità
scolastica signjjficache l',efficaCÌa degli studi
compiuti neUe scuole private è uguale, è
parificata ~ usiamo il termine ~ a quel~
la ,delle scuole ,statali; ma significa anche
equipoHenza del trattamento scolastico degli
alunni ...

C A R U iS O. No. (Interruzione del sena~
tore Picchiotti).

Z OT T A. Onarevole Picchiotti, ,lei mi
ha pregato paca fa di cederle il posto ,per~
chè ha una causa in Gassaziane. Ora eUa
pende dalle mie ,labbra nan perchè prenda
interesse, ed io, ne ,sa,rei lusingata"h

P I C C H II O T T I. Interrompevo il se~
natore Caruso, che inte,rrampe lei, senatore
Zotta, cosicchè il discarsa diventa più lungo.

z o, T,T A. Appunto. D1cevo: ,equipanen~
za del trattamento 8'colastico significa met~
tere incandiziani di parità gli alunni anzi~
tutto da,l punto di vista economico. N on ba~
sta dire : ,lo Stato ha creato le scuole, là
sono le auIe, là sono gli insegnanti e voi
avete la piena Iibertà di f:requentare queste
scuole. AUora questa libertà in che cosa si
t:mduce? Nella libertà di rinunziare alla
gratuitàdeHa scuoJa con ,l'.onere di soppo,r~
tare la retta per la scuola privata. Allora
di qui ,non si sfugge. Vi è un di1emma: a
nan esiste libertà disoelta della scuola, a la
istruziane non è gratuita per tutti. Voi non
potete parlare di libertà quando ad un pa~
dI'e dite: o questa s.cuola a, non av:endo quel
padre poss.ibilità ecanamiche, nessuna scuo-
la; perchè un noto afarisma della giuri~
sprudenza romana dice: non videtur vo~
luisse qui coactus voluit, cioè non ha volut0
calui che ha voluta pe,r una determinata
pressione, e qui questo stato di necessità è

. data dalle condiziani ecanamiche. Al padre
nan si presenta altr,a passibiHtà che la scuo-
,la statale a ,nessuna scuala. Anzi, non esiste
nep,pure Ique,sta seconda alternativa, perchè
la Costituzio,ne parla, pe,r i primi atta anni,

di una scuola obbligataria e gratuita e il ge~
nitore è quindi abbligato a mandare i pro~
pri :figH a scuola. N anpatete, quindi, par~
lare di libertà. Il genitore può solo rinun~
ciare a far praseguire gli studi altre il quat~
tardicesima anno ai suai lfigli capaci e me~
ritevali: una tri,ste ma necessaria rinunzia
per un uama di carattere e di fede.

J)iversa è la situazione di chi ha passibi--
lità economiche e può mandare i figli neUa
sc)Ualaprivata. Ma voi capite bene che non
è da tutti mandare i .figlioli in quelle scuole
e vedete allara che manca .il requisita fon~
damentale pe,r un Is,aggia ordinamento, de-
mocratIco, che manca l'eguaglianza; vedete
aHara che vi è la ,scuo,la per le famiglie di
censo (nan passa adope~are altra termine),
vedete carne tutta questa urti cantra il senso,
democratica e lo spirito, della Costituzione.
Vi debbo allora dire che c'è un',infraziane del~
l'articalo 3 della Castituzione nel punto in
cui questa fissa il concetto dell'eguaglianza.
Si dice che la legge è uguale per tutti: la si
diceva anche prima della Carta castituzia-
naIe. Ma non è questa il cancetta profando e
vero dell'eguaglianza perchè la legge può
creare anche delle sperequaziani, delle disu~
guaglianze; ed allora l'eguaglianz8, in che
casa consisterebbe? Nel puro fatto dell'ugua-
lIeosservanza della 1elggeda parte di :burtti.Ed
è per questo che all'articalo 3 il castituente
si è affrettata ad aggiungere un capoversa,
che ha un'impartanza fandamentale, per im~
pedire che il Patere legislativa emani narme
che violino il principio della ,eguaglianza,
,oamle sa,r1ebbe, in questa easo, 's,e non fosse
data a tutti la possibilità di frequentare la
scuala nelle medesime condizioni giuridiche
ed ecanomiche. Dice questa capoverso: «È
campita della Repubblica rimuavere gli o,sta~
co,ìi di ordine ecanamica e saciale, che, Hmi~
tando di fatta la libertà e l'uguaglianza dei
cittadini, impediscano, il piena sviluppo della
persona umana ».

Ora, anorevali colleghi, una legge che li--
miti di fatta la libedà e l'uguagUanza dei
cittadini nei canfronti dell',educazione della
prale, abblighi a distinziani e cI1eisfavori per
alcune categarie aca usa di ostacoli di ardine
econamico, sarebbe evidentemente una legge
anticastituzianale.
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In questa luce va interpretato ,l'emenda~
Immto Carbino. Occ'Orre guan:J:are .a tutto itl
corpo giuri,dico: i diritti inalienabili, il di~
ritto del padre di educare ed istruire i figli,
l'obbligo della Repubblica di agevolare con
misure economiche l'adempimento dei com~
piti familiari, il diritto di scelta della scuola,
l'equipollenza del trattamento scolastico, la
eguaglianza dei cittadini di fronte ana leg~
ge e l'obbligo della Repubblica ,di rimuovere
gli ostacoli di ordine economico che possano
limitare di fatto la libertà e l'uguaglianza dei
o1ttladini. Tutto questo pa:trimonio giuri dic'O,
conquistato tappa per tappa ai.traverso suc-
cessivee distinte votazioni alla Costituente
come materiale essenziale per la costruzione
delle mura maestre dell'edificio della demo~
crazia, non poteva essere distrutto da un
solo inciso. Il Presidente dell' Assemblea co~
stituente non avrebbe messo in votazione
quell'inciso se esso doveva servire a distrug-
gere tutte queste norme che costituiscono la
essenza della nostra Costituzione. Allora,
qual' è il significato dell'inciso? Leggiamo l' ar~
ticolo 33: «Enti e privati hanno il diritto
di istituire scuole ed istituti di educazione
senza oneri per lo Stato ».

E qui convi'ene ,leggere quellilo che l'ono~
revoIe Gor:biino e l'onorleiV'oleCodig:nola ~

il hmno è ~tato letto 'più volte mia vorrei
tl1al~ne delrle ,conseguenze ~ hanno dichia~

l'arto: « N on dic,iamo ,che ;Io Stato non potrà
mlai intervenil'e a favore deg1li istituti pri~
vati ~ perchè, io io.rggiull,go, se av'es:sel'O
detto questo ,l',emend'am1lenrto non poteva
essere messo in votazione ~ diciamo solo che

nessun istituto privato può sorgere con il di~
ritto di avere aiuti da pavte dello Stato ». E
questa volta il commento degli onorevoli Cor-
binoe Codignola corrisponde esattamente al
si<g1Ilificato'Iettel':aJe ,della parola « istitlui:l"e» ;
.pel'1chè ill primiO compito delil'interprete è
quollo dichiarlire il sil~nificato pro:prio
deHa pal1ola. Ora « istituire» ,significa c:rea~
re, dar vita: la Costituzione esclude l'inter~
vento dello Sta,te in questa prima fase istitu~
tiva, creativa. Vi è poi la seconda fase, quella
del funzionamento, dell' esercizio, ed è a que~
sta che si riferisce la frase degli onorevoli
Corbino e Codignola: «non diciamo che lo
Stato non potrà mai intervenire a favore

degli istituti privati»; non può intervenire,
non ha l'obbligo di intervenire all'inizio, nella
fase prima della istituzione, della creazione,
ma nei momenti ,successivi può intervenire.

Da 'parte delllo St,ato vi è ,soltanto un po~
tere~dovere. Lo Stato non ha l'obbligo in~
tervenire al momento iniziale (questo sol-
tanto dice quel verbo « istituire », secondo la
comune accezione). In seguito, allorchè gli
alunni frequentano gli istituti privati col di~
ritto di essere in condizioni di parità nei con~
fronti degli alunni che frequentano le scuole
pubbliche, si veriJfica la seconda fase, quella
dell'esercizio, in cui lo Stato deve interve~
nire per garantire quella parità.

E v:i è di più, onorevoli ooUeghi. Se si
esamina il ,problema sotto il profilo finanzia~
l'io, non si può affermare che vi siano oneri
a carico dello Stato. No... (Interruzione dell
senatore Caruso)... La scuola è obbligatoria
per i primi 8 anni per norma costituzionale;
lo Stato deve stanziare la SOITL.'l1anecessaria
perchè tutti gli alunni dai 6 ai 14 anni pes~
sano frequentare gratuitamente la scuola;
ora, se una scuola privata concor~e con lo
Seato nell'assolvimento di questo obbligo co-
stituzionale... (Interruzione del senatore Ca~
ruso)... la sovvenzione da parle dello Stato
ana scuola privata non assume il carattere
di un onere, ma quello di un vero e proprio
sgravio. Sotto l'aspetto finanziario, pres.cin~
dendoin ques,to momento dalla considerazio-
ne del principio del pluraIismo scolastico,
non si tratta di un aggravio, ma di un al1eg~
gerimento delle spese dello Stato, per il fatto
che le scuole private si sottopongono esse al~
l'onere iniziale della istituzione della scuola.
(Commenti).

G R A M Ei G N A. PC<l'chèaHa Gostitu~
zione avete vot,ato contro?

D O N A T I. PEJrchè volevamo Il'aiuto
delllo :Srt,atoanche per l'istituzione.

Z O T T A. Io ho finito. H buon senso
dice che l',o,rdinamento giuridico non si Ti~
vela, non si 'ciOgHe,Ise 'se me esa:min.a solo
una pla:r't'8, un inciso. Orcoo1':1'eIgm'arda,rlo
netUa sua unità. Vi sono state lIe teorie più
diverse ,sul conc,etto di .Ì11terlpretazione, ma
quelsto 'oorncierbto:Desta fermo <p'ertutti: J'or~
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dilliaa:nlentogi'uridico è un es~e:re vivent€, è
un organismo che ha una voce, una mente,
una volontà, una forza propria, che appunto
riunisce e amalgama le singole parti di esso.

Ora, onorevtOlli ,ooUeghi, qual'è ,la volontà,
qual'è la mente, qual'è la forza della iCo'S>ti~
tlU'zionre?Che cosa dissero i cos,ti'buenrti? Si
usciva da un periodo mOllto duro di eonce~
zione stat,alisrti'Cia, 'si era tlutti priesi dlall'eb~
brezza de:I!',aff1ermaziornedell'indiv,iduo, de'l
pot.enziamento ,dell,l,apem01l'a:lità uma:na, dea
rafforzamento dei diritti ilnnati den'indivi~
duo, dellle liberltà fondamentali.

La Costituz,ione entrò ,in vi'g1ore l'anno
Isteslso in cui un'aIt,ra Oosrtituzione, grlalnde,
uni'versaJle, veniva IprooIamat1a, Ila Dichi'ara~
zione dei diritti degli uomini, alla ela:bora~
Zl'one ,della qualIe par,tedpaV1ano tutti gli
Stat.i, 'e che ,rapprle'sentava appunto la ;rea~
zione 'conrtI1o110Stato di oppresls1one e di
annuJlaa:nlentodeHa per'sonalHtà mn1ana, con~
tm :l':assoLUlti'slIT1Jodelllo Stlalto.

AHora,c'OlIl1)e'Uno dei pr,inc.ipi Londamen~
talli, ,si :aft1ermòper i 'genitori i,ldiritto di p,rio~
r~tà neUa ,sc'eIItadell 'genere di ,istruzione da
limpalrtire ai propri filgli. :Questo avvenne nel
1948. Vi è poi un complemrento molto IwtiIee
prezioso, il protocollo aggiunto della Con~
venz1oneeu:r:o'Pea dei dirritti del!l'uomo, che
nell',articolo 2 ripete lIe 'PaI101'eed ,aggi,umge:
«,c'O'nfOlrmement'e iallIe loro convinzioni :r'8H~

gi,o.se e filosofÌiChe ».

Sono quesiti, .carissimiamlid, i p'rincipi
generaH e fondamentali ,imjp.liÒti nelil'a s,te.s~
Isa ,esistenza drerllia:R1epubblic,a, nel1a Isua strut~
tura, nell,lia 'gerarchia delM€'fonti. Ail di s,o~
pra delila .stes.s:a Thorm:a oo.stituzionale vi ~OiIlO

i p,rinci'pi genera'.li ,e fondamentaIri, ehe rap~
presentano i ca,rdini 'del nostlI1o documento
f on éLa1lljeil1t,aIe.

Se noi dunque 'Voglitallll'oesserle coerenti,
,se vogEramo da:vve~o il ,pteno :sviJlup'podeHa
personaUità umana, ,se vQg1Eamoforma:re ili~
bere cQlseienze .e dar vilta 'a libe~e pe'r'S'ona~
lità, a liberi 'cittadini, è 'attraverrso quesrt.o
pI'ovv,edimento, ,che oggi viene al:l'es,ame ;del
P,adamento per la prima v.olta dopo ,IraCo~
stituzione, che noi dobbiamo operare 'Peli."
crea.re ,le oondizioni essenziaE per il sorgere
diunascluola matura, effica.ce e libreI'a, 8en~

za ILa quale non esirste llibero ordinamento,
SlenZla ,la quarle nom esi'ste lIbera com!unità.

Girrazie, sig'Thor Presidente. (Applausi dal
centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È is,critto :a par~
lare il senatore Pkchiotti. N e ha facoltà.

P I C C H IOT T I. Onorevole signor
Presidente, onorevole Ministro, egregi col~
leghi, è un po' difficile prendere laparr'Ola
dopo l'uragano di sofismi ehe sono stati
,e,spI1essiin quesito momento 'Pe.r :bocca de'l va~
.101:110S0collega Z'otta. Ma è p:roprio lla difficoll~
tà deHe tes.i ,cosÌ aberranti che mette ,a :re'Pen~
tagllio arnche i oe:rv.e1li'più ,solidi. Neill:a scuo~
la IElrirsti'caGorlgia L,eontlimome-ttev,a a .pro~
va i giovani i qUia:lidovevano dimostm',rre che,
quando i'l 'soIe s:plendeVia, :anche la Juna eira
visibile nel firmamento.

Con ciò io penso ,che una ,chiam e defi~
nitiva rirspo.sta si,a sta,ta data wi denigrratori
impenitenti del nostro. Parlamento, in ispe~
cie del S8nato, i quali ritengono che questo sia
uno strumento inutile e Isuper1ato. La di~
scussione che qui E.iè avuta ha dato una ri~
spasta decisiva, per il tono veramentre 18118-
vato tenuto nella trattazione di un proble~
macOIsÌ imporrtant,e. Hisgraz.iat,amente tutto
questo non è a.ccaduto per il bUancio della
Giustizia, la quale, paveretta, rimane un'ac~
cattona alle porte delle chiese in cerca di
elemosina, pure essendo strumento primo e
pietra angolare del vero pragresso e della
civiltà di un popo.lo. Gamein un grande con~
certo, i mativi più appaslsionanti sono stati
qui magistralmente s.viluppati re non meno
interessanti ~d istruttivi sono apparsi gli
aSlpetiti appalr'ent,emle.nrtresecondarli, che damno
invece al problema :il senso deUa ,compiu~
te~Z:l. Solo, per ,eoce.ssivo desider:iro di amore
per questo problema, debbo€'sprimer'e il mio
r:ammarico per i vuoti che si ,sono nota,ti ne~
gliseanni di t,utlti i settori nonos,tante' .che
s,i sia proclamato che questo problema è di
importanza decisiva.

Penso che dò Isia dipeso ,soprattutto dalle
preoccupazioni congressuali della Democra~
zia cristiana re spero che, ISlpenti .g1lia.rdori
polemici e le contese politiche e gli animi
ricomposti a tranquillità ,ed a serenità, il



Seniato della? Repubblica

191 a SEDUTA

~ 9203 ~

13 NOVEMBRE 1959

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

problema sia esaminato e risolto con me~
ditata e consapevole obiettività.

Noi non crediamo, onorevole Ministro, che
la funzionalità della scuola si esaurisca nel~
l'esteriore maestà degli edifici o nelle spe~
rate innovatrici attività degli ins,egnanti o
nelle dichiarate scelte antelucane degli alun~
ni. Disponiamo di un piano organico nel qua~
le tutti i settori della scuola vengono esami~
nati e si'stemati alla luce delle esperienze più
riusdte e più moderne. Dopo dieci o dodici
anni di incuria e di abbandono, è strano, per
non dire inconcepibile, ,questo improvviso ri~
sveglio garibaldino per ridare alla scuola Ù'p~
pilata, come diceva Alfieri, ed alla scuola an~
chilosata, «le gambe di un levriero o le ali
di un'aquila ».

Potrebbe esservi qualcuno che, sentendomi
catoneggiare, nel suo intimo, pur senza espri~
merlo, pensi di fermarmi ,con il noto prover~
bio oraziano: sutor ne uUra c'repidam. Cal~
zolaio, occupati delle tue scarpe ;avvocato
occupati dei tuoi icodiJci. NO', onorevoH col~
}eghi, que'sto è un problema che d impegna
tutti e ci appaslsiona tutti, spedalmente colo~
,l'O,che,come chi vi parlla, quando era l'or,a
delHa Isee>Ita, l'hanno shaglliaba: ed io l'ho
fatta non ad 11 ma a 18 anni. E sapete per~
chè? Perchè ero figliuolo di un avvocato; se
fossi stato ,figliuolo di un farmacista avrei
anch'io studiato farmacia e non legge. Que~
sta è la verità. E quando ho ascoltato l'ono-
revole Zotta che voleva tramandare di padre
in figlio gli ste,ssi pensieri, le stesse idee, ho
pensato che il mondo così si sarebbe fermato,
rimanendo nell'immobilità assoluta. Se per
tutti i secoli dei secoli i figli dovessero ripe~
tere ,quello che hanno fatto i loro padri, non
ci ,sa'rebbe più nnIla .da Isperare, e per sem~
pre, 'P'er olgnuno.

Mi auguro che 'a Bruxelles, ove si è recato,
il collega Zotta non ripeta, anche se in un
francese migHofalto, queJlo 'che ha detta qui.
Ebbene io non ho avuto molta simpatia per
la disciplina che ho sc.elto, s,ia purea 18
anni, perchè dovevo ammirare, se non stima~
re, Gius,tiniano, padre del diri<tto, che era un
noto ladro ed aveva come collaboratriee la
moglie, Teodora, la quale eertamente non è
andata ,a nozze con i gigli in testa ma che
avrebbe avuto oggi l,e cure amolrose de11a

nostra compagna Una Merlin. (IlariLlà).
Egregi colleghi, ve lo confesso, avrei prefe~
nto vi've~e, ,anche senza compensi, che del
resto nOonho mai avuto nè lauti nè suffiden~
ti neHa mia disciplina, a contatto veramente
degli uÙ'miniche hanno pas,sato la vita a stu~
diare i p,robleml umani, per tentlare di cono~
scere quello che vi è dentro l'anima degli
uomini e 'soprattutto dei giovanti, alI fine di
avviarli, s-enza a1cuna diseriminazione, alla
conquista di un nuovo mondo.

PelI' vinc!elre <la battaglia scola,stica ~ cari
oolleghi, è inuti!Ie iIrluderci ~ occorvo,no nom
deli soIdati, ma dei eervleilli. L'avv,enir'e sarà
comibabtuto 'cert'amente sui .c.ampi delLaIpriodill~
zione in un mondo non più forgiato dai puri
palit1ci o dagli strateghi, ma dagli studios:i
deli metodi che da Dante ci hanno condotto
a GaIneo. La riforma della scuola che si di~
scute non cÙ'nsente nè diversivi nè sofisrni, nè
dispute verbali inutili e vane. Questo impor~
tante settore ha subìto ,s-inoad oggi, pur~
troppo, soltanto il dominio delLe palfolle, che
debbono ,cedere (e lo ha ben compre1so il
mini,stro Medici) il paSGOai fatti. Ma prin~
cipio irreversibile è e rimane che l'istruzio~
ne ,di qualunque grado è precipua funzione
dello Stato. Ogni dndschiamento (è una pa~
l'ala toseana ma è anche nel voc'abolar:io ita~
Ha,no), ogni intelligente ma ,cavillosa inter~
pretaz:iÙ'ne de,u'artkolo 33 della CÙ'stit,uzio~
ne, cade di fronte alle parole chiare ed ine~
quivocabili di essao E, quando l,alegge è
chi:8,ra ~ ,10,sanmo [gli avvocati e 10 sanno an~

che i 'più 'slprovv,eduti ilnterpreti ~ lag.Iossa
è oscura 'ed inuti,le. III collelga Giava ,ed iI l'e~
latore senatore ZoH, al quale pelI' il \Suo in~
gegno e la ,sua prontezza mentale potrebbe
attribuirsiil motto francese (ha molto par~
lalto in france'se ~il collega Zotta ,che non ha
molta dimestichezza cOonquesta lingua 'come
non l'ho io) «je sème à tout vent », hanno
cercato rifugio nell'articolo 30 della Costi~
tuzione che sltabiHsce il diritto dei genitori
di mantene1re, istruire ed educare i figli per
tentare ~ eClco il prOoblema, eceOola loro fi~

naHtà ~ di scardinare ilcomma terzo del~
l'articolo 33 della Costituzione stessa. Esso
dice, come è noto a tutti, in omaggio ad un
princi'pio insopprimibi,Iedi lihertà,che « Enti
e privati hanno il diritto di istituir,e scuo10 ed
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istituti di educazione », ma impone che ciò
si;a fatto a :p,r1olpriespese, cioè «senza one:r[
per ,l'OSt:ato ». Questa di1sposizione n'On può,
onorevole Gava ed onorevole Zoli, essere og~
getto di cavilli o di attaoco frontale, e vOli
lo 3Jvete capito. A~lor,a aV€ltetentato l'assalIto
per aggiramento; ma è inutile e vano anche
questo. Prendendo, come s,i è dett,o, lo spun~
to dal diritto di istituire scuole non statali,
alle quaE deve €s,sere alssicurata piena I.i~
bertà ed agli alunni un trattamento scola..
stico equipollente a quello degli alunni di
s,cuole di Stato, s.i vorrebbe, in contmstocon
le parole, solari, s,critte nella Costituzione,
tentare di addossare allo Stato l'onere di
&ovven:ir'e queste s.cuole o istituti. N on è
possibile, se non in spreto 'alla disposizione
costituzionale, sostenere che il diritto di isti~
tuire scuole s:i converta anche in dir:itto ad
,aiuti le1conamki, i 'qiUlalli,:s,e:p08S0no essel1e (e
nego ,anche questo, 'per la lettera deHa COisti~
tuzione) eccezionalmente facoltizzati in con~
dizioni altrettanto eccezionali, non possono
tramutarsi, come si tenta di faDe qui, in ob~
bligo costante e permanente da parte dello
Stato. Ciò può essere 'consentito, ma soIa ad
'Una ,condizione :che cioè Ila Costituzione s,ia
sottoposta 'a revisione, secondo l'articolo 138.
Se ,no, la battaglia è perduta.

Il Presidente Zoli, che è fertile anche di
ripensamenti, ha creduto di darei un'inte'r~
pretazion€' edukorata e raddolcita dell'arti-
colo 33, ,che ha un suono soloed univoco, ri~
cordandoci ,che l'articolo 33 viene dopo ,l'ar~
tkolo 30. Non ,sarebbe questa un'altra ,sco~
perta colombiana, perchè, che il 33 venga
dopo il 30, questo modestamente 10 sap'eva~
moa'nche noi. Ma egli, con sottigUezza di
smaliziato ed 'esperto avvocato, tenta disiCal-
fire ed attaccare la frase ,inequivoca «senza
oneri per lo Stato »con l'aggiramento ,del
principio di libera istituzi,one della scuola
privata. Ma se 'quest,a è un'impresa ilfilg'elgmo~
sa è altrettanto disperata. Non si dime:nti'chi,
perchè questa è una realtà innegabi.Je, che,
nonoshmte la penuria di mezzi e le umilia~
zioni ripetute, la ,scuola di 'Stato è aneo,ra,
e lo sarà ancora di più se avrà tutte le no-
st,re cure, di gran lunga superiore alle ,scuo~
le private e tale da ,consigliare le famigIie

che hanno veramente a .cuore l'avvenir'e dei
propri figli, ai quali intendono dare una ,edu~
cazione veramente libera, a non avere alcuna
esitazione nella ,Slcelta.

Si pensa invece a!iunde che, siccome gli
italiani professano la fede religios:a, si pos~
sano avviare in larga misura i figli, isti~
gando i genitori a far:10, alle s,cuole con£e8~
sionali e clericali, che hanno già una premi~
nenza su queUe di Stato, in mO'da che queste
diventino così nume:ros,e che Jo Stato ,stesso
sia 'cos1treUo :;1,sovV'eni:r1e, non ecceziollllall~
mente e fr,ammentariamente ~come po~
'trebbe ,arvvenke ,quando, ll1!eUaoOm/p:arazione
frasm:01a Iprivata ,e seUOi}a,pubblica, quelJla
apparis:se ,più merit,ev,o'le per le 'pr,OViedate,
Iper 11eganmzie off:8'rt!ee '.per i ,risultati otte~
nuti, di otte'nere i ,sussidi ~ ma in modo co~
stiarnte e Ipermanente. Ciò, Isi intende, penslan~
do che lo Stato non può abdicare all'ob~
bligo della i'sbrluzione 'gene:mle. Così ,la di~
sposizione « senza oneri per 10,stata,» invece
di €'sse:re norma lprecettiva diventa una nor~
m ~ in bia:nco, 'progmmmatica. Così rla no~
ISltraiCOSll:tuzl<on.e,ohe è 6gida .e che ha 1ìor~
me precettive e non progr:ammatiche, vle~
ne interpretata per ogni uso, per aver sem~
pre ragione e per vmlificm~e di fatto ogni
norma di essa. Infatti, si leggono ogni giorno
E,en'uc'ÌÌ::,e,che chchi,arano progr:8.lillllThaticaluna
norma che altri, per proprio uso e consumo,
dichiara precettiva. OrH, i principi ispira-
tori genera!lmente 8ffilmessi ,durant.e la di~
scussione del1a Costituzione furono univoci.
Il pensiero espresso dai costi.tuenti s,uI pro~
bIema, sempre presente, della funzione del1a
scuola e della divisione fra scuola pubblicD,
e privata fu chiaro. Dichiaro però che se all~
che tutti avessero consentito a che lo Stato
sovvenzionasse la scuol,a privata, ciò non
avrebbe alcun valore di fronte alla formula
approvata., che è Ilegge int.occabi,le: ,<se'Dza
,oneri per lo StatO' ».

I prineÌpii cui si attennero i costituenti gO~
no questi: diritto e dovere dei genitori di
mantenere ed educare i figli, ma, nel mag~
gior ambito dell'ordinamento dello Stato, la
istruzione e l'educazione della giovenHl ri~
mangano compito dello Sta,to stesso, il
quale rappresenta, al di là delIa famiglia,
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la q'tlalll8 lpiuòavere m~a Vl'SlOne ,pp.lrticol,ari~
srtie,a deUa vita, ul1'idea universalle. Questa
è Ila ;full'zione del,lo Stato.

In tutti gli interventi ,più autorevoli ana
Costitluentesi tirava questa nota luniforrilTIle.
AJla f,ami,gM,a 'comlpete 'un ,dir.itto~dovere di
~appreseDtlamza del~I}"educando e la famiglia
deciderà se invi,a,re i figE lallle sCiUoledi Stato
o alle 8ouo,le priviate. Queste, se o[fl}'ono le
stesse galr'[\Jllzi,e di buona istruzione e di
buona ,ed'ulcazione dE'ne scuole di gt.ato, po~
trmmo ess'ere ,pa:ri-ficate a 'tali ,scluole ,p'Ub~
Miche :agli 'eff,etti del ,trattamel1t,o scolas,tk,o.
Ciò in base ,all,},aEbelrtà del1a !sc'liola e alla
Hbertà 'per tutte le scuole, s'intende, le per
non ,creaTe una forma di {~oercizione mon:vle
ohe sping,erebbe le famigilie 'a rmal11dare gli
alunni alle scuole ,s1Jata:li ,s'e a queste fosse
'3Jssioulrata Ul1!a (posizione di priv,ille'g~o. Ma,
nellk1 nobile (~onwnenza tra sell'olla privata
e sCIlJ:01ast,at,ale, la scuola privata deve con~
taxe lescllusiv8.lITliente sUllla propria c,3lpacità
organizzativa,sul'la efficacia dei .propri mlez~

zi didattici ed 8,conomid. E,ssa non ha al~
cun diritto 'Pr8costitmito ad a~uti nrnanzi,a,ri
o ,ad altri incoraggiamenti da parte della
Sta,to.

Ogigi, i,nveee, nella s:peranz:a di Ispinlg;ere
sempre Ipiù le famigHe ad indkizzar,e i :figli
verso le souolle 01eri ca,1i, sottraendoli a:lle
scuole pubbliche. Isi vuoLe ooarta,re ù.o Stba,to
non ,ad 8sercita:re la facoltà di inCOlmggiare
eccezionalmente e 'saltua:riament,e Ila scuola
privata, ma a sovvenirla economicaimente.
In tal modo, come già si osservò alla Costi~
tuel1t,e, nessuna ,seuolla ,puhblica potrebbe
r,eggere aMa concorrenza ,delle scuol'e pri~
\Tate.

IQuesto ,concetto fu ,chiaramentei:Hustmto
dall'onorevole Bianea Bianchi, alla quale si
sono attribuiti pensieri ed opinioni diverse
da quelle che io hI) trascritto letteralmente
e senza nemmeno allterare luna virg,ola, dal
SiUO,interventoa:Ua Costituente.

,EI}la ,così si 'esp.dmeva: «La parità di
trattam.ento tm 'scuol,a 'pubblica e scltlola
privata fu ,una f.orun~lla scaturita dopo 1un~
go travaglio. Moro, Dossetti, C'olonneW
hanno fat,to intende,re ,chela Stat,o ha l'()b~
bilig'o di ,p:r.ovvederecon tlurtti i mezzi,aJlliche

economici, al mantenimento ed al funziana~
mento del1Jla,scuola privata. Siamo decisa~
mente conbralri a que~/ce ,opinioni. L.o Stato
può rioonos,cere ,l',utilità della ,scuola ,privata
ma non 11e poll?>riconoscere ,la Inect8ssi,tà, al~
tri;rrJenti distruggerebbe l,a propr.ia f,unzion,e
educ,atrioe, ,l'efficienza della ,propria mi'ssio~
ne di promotoiredell'educazi.one nazlonalle.
Che Ila s,cl.lOla:privata viva ma non ch.i,eda
aiutI e siUssidi ,allo .stlato, perchè 1.0,sltato non
può aooettalre questo prindpio ».

.QW?sto si chimna parlare chiaro. Libertà
dunque d'ins,e<g:namento ma ,senza a:lcun di~
ri,tto verso ,lo Stato. Occorre quindi dimelJ1~
ticare quanto in pass,ato si affJ8Ifmòed lan,che
og1gi Isi torna ,ad afferma,re, che cioè slulla
istI1uzion8 esull'educ.azione ,dei giovalni la
f,aanigilia ,e la Chiesa hanno rislpettiv,aalllente
un dirHto «nativo ,ed inalienabile ». A que~
'sto ooncetto ,si è runeoirrato ,qui il 'lialo~oso
coHeiga Maneti, ill qualle ha intesorepllicalre
e wn£,utfJlre ,q:uant.o i,l compagno F,eno.altea
aveva detto nel,suo intervento, 'es8l111jpiocosì
alto ed etlevato di oultum e di serenità (io
:p,aTlo chiaro, 'Cla'roFenoalte:a, e di,co schit8t~
tamente quando Ie c,ose miÌ rpia,cclono t8quan~
do non mi piacciono). EIg1liaveva chiarito
che Ila iScu'0II.a,00nfessiona:le corrlce;piE',cela
is'triuzione come mezzo ,pe.r il fine d,en'acqui~
sizione di determinate convinzioni Teliigiose,
e 'che ,pe:r;tanto i .S'uoifalutori sarebbero. :pm'
uIlla scuoiJa Irestr.ittiv.a della. bbmià di co~
sÒenza.

Moneti nella risposta ha meS80a nudo
.~. e ha fatto berne ~ ,la propria ,anima 'e il
pr'o'p1'io 'pen3iero,e ci ha dpebuto quelllo che
a1l,a Gosti1mentellcompkmto Marchesi, per
iChia,rire le n:nalitàche i cattoHc.i intendono
r2Jggi'lIngerr8, ricordò. E diss,e: «Si traJtta
di sapere se 1'A8semblea costituente deciderà
la 'c2lpHolazione d,ella scncJ~a pubblica d,i~
nanzi alla scuola privata, Si vuole la 1ibe1'~
tàd8l1l' insEgnamento.. Sì, ,libertà, però ,per
tutte le scuole ». E ricordò una scheda dif~
f'U:::Rin data 14 a,prille 1947 nSll co:l,lerziodi
S. Carlo di Il'lHano, nella quale s,i dkeva che
sul1'i3t:r'uzione e ,sull'educaz,ione dei giovani
Ila f2c:n1igill-a,e :la Ghi'esa ham~o rjspettiwi~
mente un diritta «nativo ed ina1ienabile »,
'conf.erito lOTO da 20 ,seco1i di civUtà eri~
stiana.
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Moneti rincallz,a qui: i cattolici nan hamno
mai l1'3iscosltole 'p'I'o.prie posizioni .sull'ar'go~
mento, ,che sono chilalrissime (e a me ,piace
questa chialrezza); in linea di pr.indpio essi
:sono ,convirntiche :1a ,semola ,non può essere
formativa ise non è Iconfeslsiollalle. E più
,chiruri di così non si può ress,ere.

M O N E T I. Ailllapar,oIa «confes,sio~
naIe» n'On dava lun senso 'politico. Con <JIue~
sta ,parola voilevo sig:nirficare soltlamto che
una ,scuola agnostica non può essere fOlrma~
tiva.

IP I C C H IOT T I. Allora Ila ,scuola di
Stato non [sarebbe formati va ? (Co1nmenti
(];alcentro). \!iuol,e lelllladire 'che ci Vluole La
[scmola 'privata :perlchè 11'insegnaJIIl\ento sia
vivo, vitale e formativo?

Ad ,ogni modo è un pensiero come un altro,
e moi .1.0,ri,spettiamo. Meglio ,così; mon ci
sono sottintesi. Quando [si velano i con~
cetti ,e le 'palrolesi fimi.soeIper non compr(m~
dersi più. Anche al.lo,rchè siamo lontani nella
visione e .nella risoluzione di un problema
tentiamo di trovare un punto d'incontro e se
questo non si verificherà aspetteremo che
il t€i111lPOdicla chi è nell vero.

Io ho un ,convincimento che diventa iSem~
pll1€più valido ,quanto 'più vò avanti con gli
anni le ,spel'O che lalltri lai11'nia\llcora Iillii ri~
lIll'angano, non avendo ,ailcluna intenzione di
morire, pelr confer'mla:rloQ.(Ilarità). La Isto~
ria più che gli uomini la fanno gli avveni~
menti. Inf,atti, se gli uomini avesse,ro voluto
che, come gli iloti, i loro simi.li trascinassero
le catene ai piedi, anche con leggi, i tempi
avrebbe:m pensato. ,a strappar,}e senza esita~
zione. Noi potremo far sì che si anticipino i
tempi aiutando lo sviluppo della società, ma
l'evoluzione è una forza insita nella natura
che non si può <arrestare. Guardate a quali:
avvenimenti, dopO' tanta incubazione, stiamo.
[alssistre<ndo.

G A V AGili UOI!TI<1111si llUuov;ono e Dio

Uconc1uce, iscriveva Boss.uert. Lei ha trac1ortto

'in ,senso rrnaterialis,ti.c,o gue1sta aff,errmlazione.

P I C C H I OTT I. Cbnosco Je orazioni
del Bossuert, IpeI1chè ho già derttocnre amo

meno Giustiniano di questi sociologhi. Pe~
rò Boss,uet, onorevole Grava, apPa'rt,eneva un
IpO' ,aHa ,scuola di MOIneti... (ilarità)... era
un Igrlande uomo, come ,il Lacordairle, ma
entmmbi ci vedeva.no .da un occhio soltlwnto.

G A V A. Mi ,colmjpk1icciodel fatto che
,lei sia così vicino a noi. (CO1n1nenti ed ila~
rità).

,P I C C H IOT 'T I. lrOnon ,sono lontlano
da 'allcuno. Solo Ici vuole lun meibro preciso,
per v:edere checosia <è vicino e Ilontlaill'o ora

che le distanze ,più lontane ISOill:Oa Iportatla di
tutti. DellJ:1esto ho detto, rBoslSluet .o meno,
che io apprezzo la lealtà del collega Mo-
neti, il qUiale non si è nascosto sotto il «ve-

lame delli versi ,strani », ma ha manifestato

.chiammente il,suo 'Pensiero.

Onorevole Ministro, eccomi a lei. Ci cono~
sdamoda morlto tempIO ,edabbi,amo avuto
mlodo l!:w,lchedi Ipalrla1rci ,chiaro ed amirchevol~
mente. È Velllluta 1''Ùra non di r,appez'z'are, ma
di farle 11aIrifmmla, della scuob vera, appli~
canda 11aCostituzione.

In lun'interruziorne ill (Presidente ZoQl.i,du~
mnte l'intervento de,l 'coI1l'e'~aPa,rri, disse che
qiUie[staleggle er,a luna semplice ,coQlrmic'efinam~
ziaria, fatta Iper tam!pona:rle le fane, lalssai nu~
mm~ose, deUa nave in disarrlillio dena s,cuoila.
Man0ano Je ~.:ml>e,dissle ,1'anol1evole IZ'oli, re l,e
farEa11iO,mancano le 's0uole ,d'obbligo e lIe f,a~
rema, mane-ana le pos'sibillità deiUe ,scelte più
8Jdatte al1eaJt:titudini ment'wli dellll'allunnoQ'e le
offri,r,emo all'inizi'Ù della seuolla d'obbligo.

Ma tutto questo, se si parla di cornice fi~
nanzi'aria, non è mlica innovlare, ma rattrOlp~
pare panni vecchie logolri. La sc'Uola ha bi~
sogno, dopo lIe lumiHazioni re le mortificazio.ni
avut'8, di un vestito m0'l1 da Ar'lercchinrO, ma
se:rio, dignitOlso, T'8'sist,ente.

Dobbiamo Iricordare le ,rinnovalr:e qui il
dolore della nostra miseria scolastica, rima~
sta tale dopo dodici anni di 'attesa? L'elsalta~
zi'one che si è lavlutaper le SO!l11ill1\9stanziate
nei bilanci ordinall'i ,pasISlf.!,ti,al di fuori dell
pi.ano a1;tua:l>8,'o meglio, d811<h,cornice finanz'ia~
riaodielrna, 'si è fatta Ipiù ac.ut9.. Si diceva
0he 420 m,ili:ardi per Ila Iscuola, in confronto,
ad esempio, dei 66 per la giustizia, ,erano
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glran 'COlsa.,Ma ,si è fatta 'più cauta questa
euforia quando l'U.N.E.S.C.O. ci ha dato il
volume di s,peStadi o,gni Sta,to, 'per ogni abi~
,tante, ne,l 1958. [SOtHOdrIle ohe non 'V'os,sono
'esseIle ,dimenticate: le conc1usiorni traetele
poi voi, irn siIIenz,io.,L'Unione Sovietioa spen~
de pro~clapite 201,7 dollari, la Polonia 99, la
Repubblica ,popolare tedesca 81, ,gli Stati
Ulniti ,56,3, il Berl,gio 33,3, la Frarncia 31,8,
la Svizzera 28,9, La,Repubblica fede1rale te~
de8ca 27,6, 1'Ill'ghi:Jt.ena 26,6, J'ItaJlia, ahi~
m/è, 10,1.

Mi ,palre ,che su :tutto questo ci sia da ri~
fletteIle. OecorT'eva, ,dunque, non una cornice
finanziaria, ma un pi,ano che prendesse in
esame tutti i settori della semola, da esamina~
re aLla l,uciedi n'Uo'Vie moderni irndirizzi, affin~
'chè l:a scuola, veramente, sia pUl1enei IMniti
delle possibiilità ecmwrnriche, ,abbia piena ,ri~
spondenza cGll1enecessirtà dell'insegnamiento
moderna. Com,e dovrà funzionar,e, lad e's,empio,
lascuoÙa pOlpolla:r,e,,che è di per Slèchiusa fina
ad aggi ad ogni prog:resso? Come dovrarnno
essere 'colstrluiti gli edifici deHe scuole ele~
mentari Ipell"diventa:re veramente utiili e fun~
zionaili? Fa/rete scuole di va,ri piani pe,r far~
vi accedere ir8)gazzi di 60 7 anni o, come
è necessario, di unsollo 'piano e can giardino
annesso, peIlchè H flancilullo apprenda le no~
zioni prime deUa vita e le applichi ,poi con
l'educazione fisica tantO' necessaria per la
,sa,vute? Come ,preventivare, senza un ipiano
o~g,anico, la quanti,tà di spese nec8s,sarie alU,a:
sCiuo1a,d'obbli,go? Game non discutere ,a fon~
do ill problema della Iricerea scientifica dopo
la sollevazione degli scienziati a P:avia, co~
stretti, ,essi dicono, ,ad ,emigmaire alWest8lro
dolaros'rurnJente? Ultima 'nositra vergogna la
partenza del prafessare Occhialini per gli
Stati Uniti!

Gcmeailuta:re questa giaventù,ohe è im~
pedita 'a dare in patrkt ,illfrrutto dei >suoistu~
di, In questo campo stermirnatadi rieel'che
oasÌ frutrtuOlse? Quale e quanto è 'l'onere del~
la scuola d'abbliga e come è essa discipli~
nata? Perchè non discutere il funzionamento
della scuala materna, onde essa non sia ri~
servata a categorie chiuse, e delle borse r~i
studio elargite senza stabilire le condizioni
necessarie per attenere questo beneficio,'?

Io tho Letto 'attentamente il 'piano di svi~
Ilu'Pipo,on olI1evole Medici, perchè tUibto quello
,che ~ei Iscrive Illon ,solta:nto ha un isalpore
,c'os,truttiv;o, ma è anehe espresso in pulita
,hngua italiana. Dopo iurnIsonno ,simi1e ,a quel~
lo di Aligi, egH ha scossa e sal1evato la col~
'br,e fruneblre che ha oaperto ,finoy,a la quiete
della ,scuolIa, per la quale Il'onorevole Preti
av;e'va sc,ritto 'ne « La Nazione » di Firenze in
data 24 dioemjbr'e 1957 IpaIlole 'a,ccorate di
amarezza ,e di dog}i,anz,a, esaltando ~ egli,

I ohe rè un lanticomun ista, cOlllle si dice oggi
con frasle moderna, viscerale ~ il progresso

eccezionale del1la scuoIa nelM'Unione Savietiea.

s'e voi leggerete quell'articola,pensereteche
l'ahbi,a Is,critto run Isovietico. L'ho 'pass,ato aJl
'valoroso 'coM,elgla.Gr:a,nata, illCJ1uale ne è rima~
sto sbalordito. E come poteva esimersi Preti
dano scrivere eome ha scritto davanti .ai dati
formlullati ?

Non si dOIIg1apeiI'ò l'onoIleV'ole Mirnist,ro, se
noi, fermi le decisi ne/11a nostra difesa dello

Sta'to }aioo, tentiamo di dare 'a questo edifi~
cia dilDoCic8Jtouna muova I]j,nea, <Cl}.elo sollIevi
aJmeno in parte dall'umiliante inferiarità d~
fr,onte 'a:gli altri :P,aesi civiili di rbutto ill mondo.
Non è il Claso, dopo dodici anni, di correre
t:roppo in f,retta,È luna ar:~aJ}attia c:ronica,
qrueUa delJila ,scuola, che dobbi,amo guari11e
con cure non improvvisate, altrimenti da.
,Tomm'O ,al P.aese lun ,cattiva ese~llIpio, icol ri~
morso, inoltre, di aver sacrificata il danaro.
inutilm1ente o quasi.

I:l M:inis:/:'ro ha .a,cCiennat,o neilla :sua rela~
zione alle él:ites, le quali ~ ha detto subito da
uomo accorto e di ingegno ~ non saranno più
quelle a cui si riferiva Gaetano Mosca e di~
fese dal nazifasdsma. No, de,vl'anno essere
élites di nuava farmazione, espresse da tutti
gli studenti ,senza ,cUstinzionle. 'perc'hè cessi
Il,0scaa1dallo degli 'studenti :rlcchi ,che IPOSls'ona
rililljalnerreai beati ozi degli st'udi pelr decenni
uscendo dagli .studi universitari a daglli isti~
tutise,eondari più bestie di quando vi S,0110
entrati. Sono questi figliuoli di papà che non
pos.sono ,essere umiliati nei lavori manuali!

Ho letto ,a pagina ,sei l'aff,erma?;Ì,one di
Horace Mann: «L'istituzione di un Gover~
no. repubblicane senza efficienti mezz:i di
istruzione è il più sconsiderato e temerario
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,esper,imentoche possa ,essere llDIai tentato
dall'uomO' ». Condividiamo pienamente il pen~
siero. lVIa questa frase deve essere un calice
amaro non tanto per lei, onorevole Medici,
quanto per il partito democristiana il qua18,
pur avendo avuto, con maggioranza pletorlcD,
o di mislum, sempre il timone in mano, non
ha fatto, nulla in proposito, relegandoci, così,
all'ultimo posto fra i popoli civili. Trovo an~
che scritto che Giovanni Gentile si proponeva
di dare alla ,scuola italiana una fisionomia
degna delle antiche tradizioni di cultura e di
civiltà del nostro Paese. Ma io ricordo che
Giovanni Gentile difendeva le élites risltrette
e ,si iilludeVla'quando 'PaT~ava di cultura e di
civiltà perchè nOTIvi è dviltà autentioa ove
è ,negato ,al popollo di 'acceder,e ,ad 'Ogni ordine'
deiUa iscuola. Elgli ~H~gavalinVi6c,e,aLla sClUola
teenka illcarattere di scuolasecondari1a" ne~
gavaalla matematica ed alla scienza il CJ,~
rattere di scienza, considerandole pseudo~
scienza. S,eoondo le 'statistiche 'riporltate nella
relazione dell'mwrev'Oile MedIci, dl 10 per
cento degli itaJ1ianicon5e~ue il di~pll,omadi
una semO'la,prof,e,ssionale 'e il 2 a 3 IpHi:"cent,o
la rl2.lUlrea;'abbi,am0'5 milioni 456 mi11ia.anallfa~
beti, .ci dice l'o:norevolIe Zoli, non eontando i
semi~anal.fabeti, che, come è opinione comune,
si 'possonO' 00nsidera~e d..e1tuttoanalfaheti.
]l,la quell che rè più grave, onoJ:1evOlleMillli~

,st1'o, ,è 00ns:tatJare che gli operlai Ispecialliz~
~a:ti in Italia sono poco più di 40.0.000 e oe
ne 'sono otto milioni ÒJ'ca ohe non SOIno.qua~
llifi.cati, lTI;entre ci vorrebbero per lo meno 4
milioni di operai qualificati e Iper 10 memo
3.000 in,gegnel'i. Om, {)ome è Ipos:'3ibille[1e'g~
gel~8,al!llaoOll0Olrl'ernza.degli altri :P,aesi in qU'e~
ISite ,con,dizioni? Flino la quando IperdU1~eTà
questo .sk1!todi cose avremo la disocCiu'P'azio~
ne ende!rniiea ,e Igli 'avvilIemti ,cantieri di lavo~
110che non 'so.no<tU1soskgno ma un accOll"gi~
mento vano ed anche mortificante.

Si8G.'TIiod'accordo,ohe « è i:ndi8'pensabile una
8ollo1a atta 'ascddisfare lIe ,esilgenze di una
generalizz,at,a istruzione di base» (pagi~
na 11), ma per ottenere questo è indispensa~
bile ,che I}ascelta sia ,fa.tta solo secondo l'e art~
tit,udini dei giovani e nonse,,~ondo la scelta
dr~,p3Jrte d€igenitori, perchè ciò è Ve~aiD1!el1te
antipatico ,e dannoso. ,E. quando Igiust.amente

l'onorevole Ministro, a pagina. 14, ha invo~
<cato gli articoli della Costituzione 3, 4, 31,
83, 34, 35, 38 penso che abbia ,avuto una
strleHa ;all CH,ore ricordalndo che Ila ItlO:stra
voce Isi è levata ,sin dal 1948 'per ,chiedere ~a
R,pplliiCIazi'Onedi questi '811''lr!;i001i,voce che è
stata :semplr,e inasoolt.a:ta o ritenutra iUn'iUto~
pi,sti:ca illusione. E noi segmitav,amo la ripe~
1j)er,ecOlIVangelo: haòent oc'ulos et non vi,dent,
habent a'Ures et non audiunt.

.

Aspetti interessanti, sui quali vorrei sof~
fermarmi un momento, ora, sono quelli, O'no~
TevoIe ,Mini'st:m, riglU:a1'da,ntiIla ,scuola d'ob-
bHgo e l'UniVleris,ità, spede per Ìil mòdo I\lrni~
ilateTlale ed ,antidemocmticocol quale si fan~
noi conCOll"sidi liibera docenzia.

Pier quanto lrÌ'glUarda la strluttur1a ed i
cwrat:teri deHa nuov,a souola, l'onorevoIe Mi~
nistlJ:1osi è data eUll'ladi esporre quali 'sano i
VlaTiiindirizzi ,che questa dOVllìebbe avere.
Contro 1',o!piniiOl1econdivi,sa ~ dice il Mini~

,st1'O ~ da allouni ~che '&8COl1do noi sana la
l!TI13lggioranza ~ cioè ,che 'Si debba creaire una
s0uda lass'oIlutament,e unica, uguale ,per tlut~
ti, IpeT,la dur,at,a di t,re anni (luna 'specie di
scuoIa eleme>ntar:e pI10hmgata ,sia pure ad
un liv,elllo s:E~condwrioche i!lI1:partisc,aa tutti
i il1aJg,azzi110Istesso tipo di ist:ruzione)', elgli
sosti'ene luna ,scuola ove siia intlrodotta, m!an~
tenendo un'a bwse fondamentalmente urnita~
ri'a, quakhe 'spedficaziO'ne od indi:rizzo a ca~
mtt,ere orientatiVlo che ,aiuti 1'.mHievola dive~
nil1econ,sapevole deille ,sue nat,u:rali incII:ina~
zioni. tÈ questa ~ dice l'ono:revOiJ.e ]VI,edid ~

l',opinione più diffusa e che io condivido. Ma
nella pagina appresso, consapevole di tutto
quello che poteva ,avvenire ed è avvenuto, egli
ag:ghmg:e: «Le obiezioni ,che t,aIe ,p:r'O'g:etto
potrà incont:ral1e non saranno nè poche nè
senza fondamento ~>. ,Lo ha dovluto riconosce~
11e ones,tamlente anche H minist.ro ]"Iedici e
quindi di f,ronte a queste 'Oneste ammislsioni

l'onol'evole M.illistlro non può do~'eT3i deHe
nostre affermazioni e dei iTho&tri riGievi. La
st.al111tpI3,,come già accennò il colle,ga G:mna~
ta, ha rife.rito ,che ill Gonsiglno superiO're ha
c.riticato il modo non feliG8 eol quale si in~
tende organizzare questo nuovo S9tto:re sco~
lashco. Il t,ernia è st'a,ta ripreso dal senatore
Luporini 'e da ,aliJri C'olllleghi.A questo plurnto
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il anini,sJt;roMedid tè Isc,attwto, og'li tamto cal~

ma ed ha Irepli0atoche tra la sua !posizione,
rispetto 'all'm:g'anizz,azionedella ,scuola dello

ohblig'o e queJJla del COn.Sliglhosuperiore non.
vi eriano differernze !apprezz.abiili e che quindi
nOll vi erano contrasti nè antitesi,

:ME D I C I, Ministro della pubblica ist1'U~
zione. «Apprezzabili» è una parola che non
ho usato. Differenze ci sono.

P I ,é C H IO T T I. lVIanoi non sappia-
mo nulla di quello che ha detto. Ora io SOll'1,
,,aquesto ri;gmardo, .profondamente saggio co~

me fu il perfetto filosofo che disse: io so di
non sapere nulla. E non sappiamo nulla per-
chè manet alta mente repostum judicium Pa-
ridis. ,Però io ho avuto la ventura (vede,
onorevole Ministro, come pur essendo avvo~
cato mi occupo, anche dei problemi della
scuola) di essere presente ad una riunione a
Pisa dove si sono discussi proprio i pro-
blemi della scuola. !C'era un membro del
Consiglio superiore il quale, incitato da
noi, si è messo al microfono e ci ha
raccontato delle cose che riferisco 8. lei,
onorevole Ministro, perchè non so se siano
ver'e (noi navighiamo nell'ombra, siamo al-
l'oscuro). Ci ha dichiarato costui che i,l Con~
siglio superiore aveva ridotto a tre gruppi
anzichè a quattro gli indirizzi a carattere
orientativo che dovrebbero aiutare l',anievo a
diventare consapevole in qualche modo delle
Isue Iu,arturali incHl1'azioni, .si avrebbero cioè
gli ill1s,egnamenti, Hi,a,pure laHtol0 ori,enta.1:;ivo,
per i,l gruppo lumami,stico, tecni.co >earltistico
e mon per ,gueUo normale. È vero questo?
(Cenni di assenso del Minist1'o della pubblica
istruzione). Ma V'edi un po'! Sono venuto
,proprio io in :possesso di questo segreto! li1
Consigllio ,s:upe:rior'e ha rarnche deUo ,che La
soelt:a del prclprio 'a'vv,enÌrr,e'può esse~e fatta,
la'nzichè lall'ingresso nella scuola dell'obbliigo,
dopo H primo anno: ,quindi di,stinzioni non
apprezz,rubilli, quindi ,dissidi nùn sQi~'/canzialli
fra 1ei ed i,l Consiglio supe:riore. Vlede come
sialll1iosinc'eri.

Ora però che più o, meno, abbiamo cono~
sciuto qual'è il pensiero del Consiglio superi0
re, possiamo dichiarare che non siamo d'ac~
corda nè con Iei nè con il Consiglio superiore.

Invece di averne uno, ne abbiamo due di con-
tradittol'i, perchè noi intendiamo che la scuo~
h sia unitaria, onorevole Ministro, unica.

M E D I C I, Minristro della pubblica istnt-
zione. Unica?

P I C C H IO T T I. Per distinguerei da
quelli che la chiamavano unica, noi la chia~
miamo « unicissima ». Sosteniamo che l'ins'e-
gnamento non si debba alJargare a materie
non comuni a tutti, con programmi diversi,
::;011or'e in 'più,con !]111~tt8'rieag!giu.nrce, e
riteniamo che l'allievo non possa decidere nè
all'inizio nè al primo, nè @J secondo anno
della scuola, prima cioè, di un'effettiva esp~~
rienza, quali sono le proprie inclinaziani e
capacità per l'avvenire. Io a 18 anni, lo ripeto,
no~n ho saputo scegliere; si immagini cosa
deve succedere a 11 a 12 anni, quando non
vi è ancora uno sviluppo fisiologico e men~
tale per poter stabilire se un ragazzo sia
adatto agli studi universitari o se sia più
adatto alle attività pratiche. Certo, nemme-
no al quattardicesima anno è possibile avere,
se non in casi eccezianali, uno sviluppo tale
da dare affidamento per una scelta così. im-
pegnativa e decisiva. ,Si tratta di. distinguersi
in cimenti di rilievo e di raggiungere mete
non accessibili a molti. Nessuna famiglia, con
modesti o scarsi mezzi, si avventurere;::;be ad
iscrivere ad una sezione umanistica il proprio
figlio, anche se questi ,avesse dato prove di fe:-
lice intelligenza, sia per la possibilità del faL
limento di queste ,speranze, sia per il grave
impe:g'l1o 00111egato,a ,simi,l,esce1ta.

,L:a sEzione umanistiea dovrebbe essere
istirtuit,a dove gli ,a}iunrni sono numerosi,
e la sezione normale, sicuola di tono mi~
ll>or,e, Is,enz,a, g:rwndi ,p:rospettivI8, nei >Cren~
tri minori, B.iSlSleigllliandoa qiuest'Eìs,ez,ioni,
come docenti, no,n i profes'sori ma i ma,e~
stri e]emelntarLÈ ques,ta una di'visione
,che si ha,sa non 'SUl]lequalità ment!Rlli degli
allievi ma su concezioni classiste che non
possiamo in alcun modo approvare. II Paese
ha bisogno di chiamare alla cultura tutti i
ragazzi dotati di ingegno, qualunque sia la
loro condizione sociale e qualunque sia stato
il loro amaro destino di nascita. Occorre che
i più .degni salgano, occorre stimolare le ]01'0
doti per gettare il seme fecondo di una rigo~
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gliosa e nuova vegetazione, occorre creare
una scuola dell'obbligo uguale per tutti, con
identiche materie ed eguali programmi, solo
consentendo ai giovani di scegliere, più tardi,
una materiB, tra le tre offerte. È vero che la
possibilità di scelta c'è, ma que,sta deve es~
sere fatta quando l'alunno è in condizioni di
potere liberamente e senza alcun vincolo sce~
gliel'e. Occorre che vi sia l'efficiente difesa
dei valori culturali lasciando che quelli che
hanno .optato per il settore umanistico pos-
sano proseguire gl1 studi nel liceo classico,
mentre gli altri troveranno accesso in tutti
gli altri tipi di scuola superiore, dal liceo
scientifico, alle magistrali, dall'istituto tecnj~
co aUe scuole professionali.

Il Ministro non può dolersi per le critiche
anche accese mosse al suo progetto da parte
nostra. Egli lealmente ha chiesto il consenso,
ha chiesto l'aiuto, ma soprattutto la discus~
siane per il bene della scuola che ci preoc~
cupa tutti, e questa discussione noi l'abbia-
mo fatta nei limiti delle nostre possibilità.
La nostra è collaborazione critica e costrut~
tiva e quindi non ferisce alcuno. Vorremmo
esclamare oggi, onorevole Ministro: per aspe-
ra ad ,astra; ci contentiamo di dire soltanto:
excelsior! un 'Po' più ina,lio. Abbiiamlo però
un grande patrimonio da difendere e da cu~
stodire e lo custodiremo.

Ancora un problema, onore:vole Ministro, ed
ho finito; quello delle Univer8ità. Mi unisco
toto corde a quanto ella ha detto nella sua
introduzione: «Bisogna evitare che un solo
studente si senta escluso dall'accesso all'Uni~
versità, ma soprattutto occorre che i laureati
che si acdngono all'insegnamento universita~
l'io vi accedano con una preparazione degna
delle altissime funzioni che sono chiamati ad
assolvere e non attrave'rso il conferimento di
libere docenze allargate a studiosi che hanno
avuto l'accortezza di mettersi all'ombra delle
grandi ali dei ,grandi protettori ».

Onorevole Ministro, l'applicazione pratica
di questi sani principi l'ho letta nell'ultimo
;numero di « Belf.a'gor » diretta da Luigi Rus'-
Isa. ~ÈlUna,illota 'che affido 'a lrei rper:chè rp:rovve~
da Isubito. As,colti, onorevo1e Mini'stro, e ,ascol~
tino gli onO,revoli senatori: «Recentemente
una commi:ssione composta da Giuseppe Tof-
fanin, Vittorio Branca, e Mario Marcazzan

ha elargito 12 libel'e docenze in letteratura
italiana. Ecco i nomi dei beneficati: Caccia
assistente di Marcazzan, Pecoraro assistente
di Branca, Silvio Pasquazzi dell'ufficio Stam-
pa del Mini,st,elro, poi MazZ'ailie Pullini, 'anche
questo secondo assistente del Branca, Aula
Greco, Varanini, genero di Giovan Battista
Picotti e nostro studente, poi emigrato taci~
tamente, senza motivo, per la laurea a Na~
poli. Il Varamini ha presentato al giudizio del-
la Commissione Ull volume scolastico fatto
mallissimo " F:ranciels:CroDe Sanctis, scelta di
'pagin,e critiche" o Io.già glli 'rimprov:eravo, nell
1955, la trascuratezza sua dei saggi critici del
De Sanctis, ma egli ripeteva i più marchiani
errori delle vecchie 'edizioni. Ma devo ancora
ringraziarlo per il largo uso che faceva di un
mio commento, poichèegli mi largiva sem-
pre dieci con lode. Poi ha presentato un pro-
fllo di Renato Fucini, :stampato dalla libre-
ria goliardica di Pisa, in cui non ha fatto al-
tro che parafrasar,e i giudizi di PietroPan~
crazi e quelli di Benedetto Croce, anche lì
dando sempre ai citati dieci e lode, senza ag-
giungere nulla di suo ».

Ed aggiunge: «Ma desidero pr'endermela
piuttosto con quei membri del Consiglio su-
perio.re (spero che questa mia nota cada sotto
gli occhi di qualche usciere del Ministero della
pubblica istruzione, e di qualche segretario
dello stesso Capo del Governo, onorevole Se~
,gni, che è professore universitario, ed è un
accademico dei Lincei), i quali hanno desi~
gnato una terna di giudici monocolol'6. Sono
le leggi d'ahisso così rotte? Con qua lche de~
strezza non poteva esser messo il nome anche
di un laico, che naturalmente sarebbe rima-
sto 10 stesso soccombente, ma almeno avreb-
be un po' discusso e :si sarebbe salvata la
faccia della democrazia? »

E poi: «Noi siamo persuasi che è inutile
fare scandali, ma quanto al caso Varanini,
genero ,di G. B. IPkotrti, mi è ,affiorato un
ricordo della mia infanzia siciliana. C'erano
due fratelli, dei quali uno bravo e l'altro ot~
tuso ma furbacchiotto. Quando il padre rim~
prove:rava il secondo, per lo scarso profitto
scolastico, Nino si difendeva dicendo: " Papà,
ciò che sape Cola, sape Nino". Il professor
Giovanni Batti:sta Picotti, è come tutti sanno,
un valente e stimato medioev.alista e io ho
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avuto per lui sempre grande rispetto, ed an~
che affetto,con sua meraviglia. Io l'ho am-
mirato, ma non vedo perchè se "10 sape
Nino, lo debba sapere anche Cola". Il nepo~
tismo può essere il pericolo di tutti i vecchi,
non esclusi i migliori ». E commenta Russo:
«QuandO' si va i,n camian ,ci sono due condu~
eenti per la l1mnovra del,la ,sterzo e ,peTlome~
,no ,si Clambiano fra di 10'1'0; ma qui non si

cambia mai, Siona ,s.emipre rbutti rnonocolori,
anche se dò va eontro la ,legge deUa vilta ».
E a ,questo punto continuerò la citazione e
mi ;riV'olgerò a que'l,l'urna ,che è 'rimlas.to allla
estI1ema destra: «Nai non abbiamo alcuna
iraJgione per rimpi'a,ng1ere il ,regime f,as.ci:sta
quand'O 'eralThO,lecite tutte Ie ,am:gher1e 'e tutti
i soprusi, ma i fasÒsti erano laliITll2nodeg,li
zoticoni, dei 'rozzi, deg1li incondirti ,della cul~
<tura 'e !peròessi non 'sapevano che f,ar,si deNe

oat'tedr'e uni'V'e:f'Sitalrie. I f.agcisti badavano
all Isodo, lai IorIO g:ambali, ai ,loro pennacclli,
ai 10,1'0quattrini, aUe ,l'Oro ga'llze, e <Cilas<Cia-
vano in pace, O0!Il1Iearcadi maniaci al mar-
Iginie deHa :storia e de'Na vita nazionale

'"
».

BAR BAR O. Queste sono delle gran
bene sciocchezze!

P I C C H lOT T I. Si rivolga all'autore
dell'articolo: sarà lui a dire se sono delle
sciocchezze o no. Ad ogni modo, onorevoli
signori, a buon intenditor poca lettura.

Onorevole Ministro, a proposito dei prov-
veditori agli studi, occorre guardare e vigi-
lare bene: sono spesso pavoni che passano
dai roteamenti e dalle genuflessioni alla ga-
lera. ,segua il processo di Ancona (da Pisa è
stato trasferito lì per legittima suspicione,
suspicione non si sa di che cosa). Il sotto-'
scritto ha avuto l'onore di denunciare quel
Provveditore agli studi di Pisa con altri, per~
chè rubava ai patronati scolastici le cartelle
che valgono 10,30 lire, e si intascava il soc-
corso invernale per i poveri bambini. L'ho de.
nunciato ed ho fatto da testimone ad Ancona.
Attendiamo la sentenza. Altre parole non ci
appuIcro, ma per qualche altro mi farò un
do'Vere di eOlnUinicare .oon ,lei, onorevole Mi~
nistl1o, per i'l bene .dell1aIscuola.

Ora Viogiliochiuder'e questo intervlento C'on
un Ipensi,el'o di Benedetto Crocle a proposito

della libertà dell'insegnamento, (lo ascolti,
caro ,ami,coMoneti) : ,« Qualndo si par}a di li~
bertà d'insegnamento come di un diritto na-
turale delle famiglie e dei privati cittadini,
si dimentica che questa concezione dei diritti
preesistenti al corrente ordine giuridico dello
Stato non ha alcuna consistenza, e che la
libertà dei cittadini ha significato solo in
relazione alle funzioni essenziali ed ai com~
piti inderogabili dello Stato ». Giustamente è
stato detto che il processo di formazione della
personalità diventa di ordine pubblico, quale
che siano i mezzi con i quali si compie. E
Bertrando Spaventa disse che la libertà del-
l'insegnamento si predica per poter dalla cat-
tedra combattere la libertà di ragionare. La
scuola clericale proclama la libertà dal pre-
sunto monopolio dello Stato perchè la verità
non può essere che quella rivelata. N on può
concepirsi libertà 'allora e fuori della Rivela-
zione non c'è che errore. La scuola dello Stato
invece non ha privilegi nè può servire una
sola credenza ma tutte le fedi, nella libertà
di espressione e di pensiero.

Questo non è misoneismo, non è ateismo,
non è anticlericalismo, come hen disse ,il va~
loroso collega Fenoaltea. Questa è la con-
cezione laica della libertà di tutti e per tutti.

Onorevoli colleghi, ,quando il collega For-
tunati chiudeva il suo intervento rivivendo
i ricordi della sua infanzia penosa e triste,
con la sua parola calda e penetrante che
arrivava diritto al cuore di quelli che hanno
sofferto, io, per associazione d'idee, riandavo
ai lontani giorni della mia fanciullezza, tanto
lontana, ma vicina nel ricordo, ed ascoltavo
la voce così dolce della vecchia maestra del
mio paese, piccolo paese della Toscana, Li-
mite sull' Arno, piccolo ma esempio a tutti gli
italiani, perchè dalla miseria ha avuto la
forza di rialzarsi a nuova vita, tanto che oggi
non c'è nè un disoccupato, nè un senza tetto.

Diceva dlunque la mla maestra: « Bamlbini,
,s.tudiate, impa,ra,te. GUfì'fdate, lì, S'liquell oone
davanti a voi, ha avuto i natali un grande,
forse il più grande genio che 1'Italia abbia
avuto e che imparerete a conoscere se ame-
rete lo studio: Leonardo da Vinci. Consolate
00101'0 éheviamana ,studi,amdo». ISono pa~
role che sono rimaste nel mio cuore. Io sono
un sentimentale, ma mi accorgo che questo
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mio sentimento vince 11gretto cerebralisma.
Malte valte can questa si rumina, si scevera,
si sceglie quella che fa più camado, mentre
quandO' si è degli emotivi si dice quel che
si pensa, senza ,esitaziane mastrando il nastra
valto e la nostra anima.

Con ,le mie ,piccale 'ali che cansentono brevi
voli ha lavarato anche duramente, alla luce
di questi ricardi, nel mia lungo cammino, at~
tingendO' Ull poco di pace e un poca di sere~
nità nelle tempeste della vita ~ e ne ha sof~

ferta tante ~ sala a contatta dei grandi spi~
riti che illuminana la, coscienza. Però anche
queste possibilità, queEJte gioie sana state fi~

nO'ad ora riservate agli eletti, se nan tutti d~
m8nte, di 08:n8'0, ,anche relativo. Oggi in~
vece la via della canoscenz3, e deUa sapienza
nan può essere privilegia di pochi, ma pale~
stra aperta a tutti i figli d'Italia. Facciamo In
modo che tutte le intelligenze, costrette ad
inaridirsi a cantatto della miseria che non
perdona, passano sbocciare ed espandersi nel
calore del nastra amore, tanto più intenso
quanto più profanda è stata la nostra indiffe~
renza, ed il nostra agnasticismo, Questa sarà
il tributo più grande che avremo offerto al
Paese, che non potrà più essere privata di
un patrimomo intellettuale, che è il sole, la
luce che nan ha tramanta. N ella Patria di
Dante, di Leanardo, di MichelangelO', di Gar-
lilea nO!l possono esservi ancora cinque rni~
lioni e mezzo di analfabeti; non si può essere
relegati all'ultimo posto tra i popoli civili.

Ricardiamo e provvediamO' per il bene e
la felicità di calora che attendono da noi un
atto veramente riparatore. (Vivissi1ni ap~
pla~{,si dalla sinistra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. N on essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Rinvia il seguito della discussiane ad altra
seduta.

Svo,Igimento di interrogazione

P A L E' R M O. DamjalIldo di parlare.

P RES J D E N T E. Ne ha facoltà.

iP A L lEiR M O OnoreVl0i1eP,residente,
dersidere,rei sapere quando r,onorevO'le Mini~
stro del1la prubblic,a istruzione rpotrà ris.pon~
dere aGIa mia intermig,azi'O'ne rel,ativa a:1la
,alienazione effettuata dal Oammissario stra-
ordinario, del comune di Napali, della scuol~
«Gkl;cinto Gi:gamte ».

P RES I DE N T E. Onol'evole Mini~
stra, 'el1a è in ,gradO' di saddismare J,a richie~
,sta derl .s~matol'e .Palermo?

'1ME: D I C I, Minisl1'o della pubblica
1'st'l'uzione. Possa ril21pondel'e 'anche imlmedia~
tamente, 8eeùla mie 110',c'onsente.

,p R ,E S I D E N T E o Si di,a~no:ra let~
tura deIil'iint,errngrErz,i,one,del :senatore P,a~
lel'mia 'ai Ministri dell'iinterna e deHa pub~
hlica istrluziO'ne.

R U S SO, Segretario:

Per S'apere se sono a conOS'C8,nzache il
Commissario 'str3.ordinario de'l con"J<unedi
Napoli ha aM,enabouna delle s.ole due ,scuotle
/a/ll',aperto esistenti in città, e ,prapriamente
la «Giracin~w Giglante» sirba n'ella zona della
Ar:eneUa; ,se ,sono 'a conos,cenz'ache talle ven~
dita, eff'ettuart~aper di ipiù a trattativa pri~
v,atla allrla ,impresa Bi1:an'CÌoni, è avv,enurt.a
senza che le AlUrtorità scolastiche fossero
state comunque <consultate;

se sono a oaTI'0scenza della deliberazione
del detto Commissaria 'straordim:alrio (n. 3931
del 19 maggio 1959),con ,la qualle .si stlabiili~
see: ,che lasc'UOlla i,n Ipa.ra1asi,a demotlita lp'e,r~
chè «manca dei più elementari l'equi,siti i'gi'e~
nid 'e f,unziona,li» (008e nan risp.ondenti a
verità) ,e ,ohe siano oa:s'truite ,al ,suo 'posto ci~
vili abitazioni col solo obbligo per l'impre~
sa di 00stmire 5 ,alule'più una salla da ,g'iachi
e 5 ampi loC'wlida delstina,re«evellibualm;ente
o a sedi dis(m0l1a element.are o a sedi di 'llf~
fido» alI :posto dei 5 ariosipadigIiani, della
abitazione dell <custode, del1a ,sede delN':amlbu~
1at0.'rio, delllo0alle per Ie docoe, del looal'e per
i gabinetti di dec,enza ,e del Igl"ande gia,rdino,
ora lesisrt,enti;

s.e ,sono a ,wnos,cenz,ache 0antalle deli~
beraz,ione ill camlune di Na'palli oede ,alla detta



Senato della Repubblica III Legislaturil

19P SEDUTA

~ 0213 ~

13 NOVEMBRE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

il11;presa 412 metn quadrati di slUioiloa f1'Onte
stI1ada per la somma di 40 milioni e si oh-
bliga 'a versare all'impresa lla SQll11:InJadi ol~

t1:'e '63 mliHloni di ]ire.

Di fronte a taM gr,avi:ssiTI1li fa1Jti si chiede
di CQnoseere qruwli pmvvedimernti si int'en~
dano adottlare: 1) p€lYlchè 'con 0'g111ul'Igenz:a
SI dia inizio all'attività scolh-stica permet~
temdo ad oltre 200 bimbi Igià iscritti di p,Q~

tel' frequentare l'asilo; 2) perchè si prov~
veda ad elimil1'ar,e le eventualli deficienze
igieniche e fUillzionali; 3) Ipe1:'chè si evi,ti che
un così :g,rav6 danno venga larreclato aHa
città di NapoJied lallI1asCJuo\la, già COiSÌca~
l'ente ,per mancanza di amlle seo}astiche per
C'lui 'cir,ca 30 mila fi,gli del popOllo nom fre~
quenrba11'o la scuola (587).

P RES I D E: N T IE:. L'onorevole Mini~
stiro de:Ha pubblica ,istmuzion8 ha f:wolJtà di
rispondere a questa inteYrO'gazione.

}\ifE D I C I, Ministro della 'j'Jubblt'ca
istruzione. SignoT Presidente, 1'Amministra-
zione eOffl1JUllalledi N apo1i, ritenend'Oche J~
scuola; mate'rma Giad:nto Gigante, allogata
su, di un vasto suol'0 cOm\ul1ialee costituita
da cil1iq'uepadi:gù.ioillii,solati e dia un piccolo
edificio, ()iltre ,che da al'cllne ,aree Hbere, n'On
si tl~ovasse in buon.e condizioni, aveva pO'sto
aJlo studio illp'rO'hlema dell ,suo comrpleto ri~
facimento. Poichè viera lUna Tichi,e:sta di
acqui,sto di una 'p:a:rt,edi tale 'suolo, non ne~
cesslalrio agli 'usi scorIastici , ,l'Aiffilministl'a~
ziO'ne, c'On deliber,aziolne in dat,a 2-9 maggio
1959, n. 3931, ritenne di adottare Ila s'e~
guente soluzione:

a) demO'lizione del vecchi padIglioni e
colSltI'luziO'nedi un nuovo c'Omples,so scoaasti~
C'Oa 'diue Ipiani, eon ingresso indipendente:
i,l primo piano (da 'adibirsi a IsclUol'am3lter~
na) compO'sto di 5aule, di wna sala per
g,iuochi al copelrto, di idonei locaili per ambu~
Jatori, refettori, uffici, ,s.ala di at,te,sa per
genitori, cucina, servizi, eccetera, ed il se~
condo piano cO~PO'sto di 5 'Ioeah ( da desti~
ITa~si a seuolla elementa,re), 'C'0n a&tll'i10Clali
per uffici, abitazioni de~ custodi, servizi igie~
Illic.i, eocetera; i,l 'butto con strutture capaci
di consentire ù.a sopl'ae1ev:a:zione di un altro

,pian'O. L'imp,Qrto di ,eomplesisive .]ire 74 mi~
li'Oni e 733.473 è stato \71a11<utatos'8condo la
tla'riff,a del Genio dvi~e vÌigent'e nel 19'52 -che
risulta inferi'0re a quel]l,a attuale. (QueSlta
00nsiderrazione ha valore quando poi iJlustre~
rò il punta tre dei rapporti tra il Comune e
l'impresa) ;

b) ,affidamento dei lavori dI dem:ailizione
e di ricostruzione lall'irmlpres'a Bi:lanci'0ni
Vincenzo, con un rihasso del 15 per cento
Slul ,prevem:tivo, per il prezzo eOffilPaessivodi
63 milioni 523 mila lire;

c,) eeslsi'one 'ruH'impl'€lsa ,stessa, pe,T 1a
costruzione di un edifici'O di p,r:ivata abita~
zione, di mtetl'i quad'r,ati 412 di suolo n,Qn
neces.s,ario 'ai fini della nuov,a sistemazione
sCOllastka. Il prezzo cOTI1iplessivadi qru1esto
suolo è stato convenuto in lire 23.523.452.
p'ari a lire 57.000 ,w]metro quadr,ako, da de~
trarsi dall'imlporto de11'a'P'P8Ato.

Mi 'p'reme, ,altresì, ,far pr1esente all''Onore~
vole P,alermo che l'Amminilstrazione eomlU~
i!1iaIledi N.apoai, 'anche in seguito a,l temlpe~
Sitivo intervento de:l Ministro devl'interno,
ha disposto :la r,iapel'lbura della ,scluo]a mJa~
terna «Gilgante» Jimitatalìl1ente ai p'adiglio~
ni non coII1tPl'esi neù.l'a:rea inter'8ssata al:la
esecuzione dei ,lavori dell primlO lotto dell
nuovo edificio scol:astioo. Da~ giorno 3 no~
vembre SOIllO'stat'einfatti Iwtilizz,ate tre delle
comlP,),esìsivesé 'aule. Piarte dei 200 bamlbini
hanno in ta] modo Il'llpl'e1s'Oa frequentafie la
sc'Uola, mentre gli ~lrtri hanno trovato ido~
nea sistemazione in altre scuO'le della città.

Per quanto ,atHene a!ll'a<\ciennocontenuto
mell'interr'Ogazione reJ,ativo a1la carenza di
au1e 'Scolastiche, ricordo che neUa città di
Napoli, nel settare dell'edilizia scolastica,
opera ilia11eggespeciale n. 297 del 9 aprile
1953. Posso ad ogni modo assicur.are l'ono~
revole Palermo che, pe:r quanto attiene al
settore di 00ffipetenza dell' Amlininist:rlazione
cui sona prepO'sn~o,I]a situazione dellll'edi1izia
scolaSlticadi dettla città, v1ene s'elguita con
vivo interesse e ass1dua sO'llecitudine.

Lo dimostra la ire,eenteas,segnaz,ione di
18 rpadiw1ioni prefabbricati, sis:bem:ati nelle
zone di Capodichino, di Via Campegna e di
Balgrnoli.
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P RES I D E :N T E. III/senatOlre Pa~
lermla ha fawltà di dichiarare ,sesia sod~
disfatta.

P A L E R 1M O. Desidero, ,signor iPl'8~
.sidente,innanzitrutto ringI1aziare 1l'onorevole
Ministro per la 'Cortesia, de1Jla quale g,li sono
Igralto, di r1spondere personalmente 'aHa mia
interra<grazi,one.

1'0 penso tuttavia che i'l ,suo interrv'entiO di~
retto non sia dovuto s,aJtanto a questioni di
cortesia, ma 'soprat1mtto ,a1l'imp'Orltanzia del~
l'a,rlgomento 'Oggetto delll'i:ntlerrogazione. È
strano che, mentre 'si dis.c:ute prloprio deil
pr,oblema delllIa sCluoHla,'a rNa/poli, di IPunto
in bi,anco, un Gommi.ssario 'str'a'Ùlrdinalrio,
senz,a sentire il b~solgno di chiredere niOtizie
o pareri a1l' Autolrità Iscoilastiea, proceda a1r1a
vendita a trattativa ipriViartJadi un edificiiO
scalastic.o.

OnoI1evoH -colleghi, rIa vendita di 'Una SIC'UO~
La è s'em,ipTe una 'oOlsadorro:ros,a, ma quand'O si
verific,a a .Naipali, neLla cui .pravinda di d,l'c,a
2 miHoni di '3ibitanti vi ,sono 3,50.000 anal~
fabeti, la 'casa div,entra più gmv'e e starei
per dire criminale. Tanto più ciò sembra
vero se si ,pensa ohe 'MiJ.ano, c,on una pa~
pallaziane .p:ress,o'c,chè identica, ha solt,anto
52.700 ,ana,lfabeti. IQuindi 'anche nerI cam'po
del1',allal.fahetisma 'esirst,e IUn di's\liv'er1lo, ,che,
semlPT'e :piùaiumienta, tria il Nard ed i,l Sud.
On'O'rev,oili colleghi, prendo 'atto di quanto ha
dettiO l'onorev'OleMinistra ciJ.1Crai 18 padi~
mlioni, rflja non posso f,a,J}ea :meno di ri,levare
elle ne,l \JIJ.lOmento in 'cui il Gomxnisswrio
straordinario V'elude 11'edific,ia s,colla,stico man~
cano 4.000 aule per ac'Oogli,ere i riagazzi
iscritti. qlUieslta è ,la 'situazione dram/matic'a.

EC'00 !pelrchè domando aiUaslUia s'enlsibilità e
Isoprat:butrto ,al slua intui,to poJitico se in que~
stecondiziani un ,Commissario straordinario,
senza prendere contatti con chicchessia, può
procedere ad 'atti di vendirta dim(enticando <O
i,gnorando i d'Oppi ed i t,rÌ.pli tlurni di 50
alunni per oglni cllasse, che in ogni Cildisse
vi sono solt'anto 36 baTlchi,che, onarevoE
cclUeghi, l"unka sCiUola mlaterna oggi esi-
ste:nte ha soltanto '6alu1e inormrali ,con due
Ipiù 'piccalle e -che quest,a ,sciUola, la «PiSlci~
telli », è frequernt,a1ta da altre 3.00 bimbi. Con
Ja vendita deUa souO/la «Gilganrte », in nn

rione di oltre '50.00.0 'abitanti resta una sola
scuolIa mJaterna ana qlUia:1e,auorevole Mini~
strlO, questo ineff,abi:1e C'Ommissario !stmor~
dinario -avvia anche .i Lt'a,gazzieSCiI'UsidallJa
« Gig,ante» ,che de\"e es,sere sa,'clrificlata a1Ja
speculazione -edi,Jizi:a;'e così ,ai 200 iragazzi
isai,tti nel 1958' 'si lag'gi,ullgollo in questa
scuola materna i 300 ragazzi del 1959. Cin~
quecento rag,azzi in 6 aule! Onorevole Mini~
stro, siamO' di fronte ad un fatto scandaloso:
l'indignaziane papolare, la protesta dei padri
di famiglia ne è la prova più -eloquente.

Di fmnte 'aH'ilndig.nazione cittadina che
casa fa i,l Commissario 'strraordinario? Man~
da h PlUbblica sicurezza a pres-idktlre la
zona 'per pa:ur1a che i 'ra:gazzi entrinO' neUa
scuaLa. Si elevano allora altre proteste, pel'
CluiIIa direttrke del 14° ciirwla didattico dà
.ordine di Iriaprirle La .sc'Uo,laalle 14,30 del
19 ,att,abJ.1e1959; lIDIalun fiunzionariocan un
iagelnte in divisa ordilna la chius'U'lia de,Ha
scaolla.

Onore'ViolleIMinistrro, cercalre 'di mìinimiz~
zm~efU'nf,atto cosÌS'candaloso credo che sia
f,artica troppo ardua. Ci trovi alli o di frante
ad 'Una speclUlaziiOne.Lla 'Prova <Civiene for~
nita dall'improvvisa chiusura della scuo,la,
subito dopo l'approvaziOlne del1a delibera~
ziall,e, _chiusuTla nan necesslari,a, tant'O vero
.che è sta-ta revoea1:la. La scuola è Istata :ri,a~
perta il 2 navembre e ne prendiamol atto;
però, olnorevole IMinistlro, mi -collsenta di
di'fIle che tall<eriaperbura non è doV'uta alla
sensibilità derl Ministr,o del1l1'intermonè tanto
meno -a querUa del Commissario straordina~
l'io, mia soltanrta laHa Iprotrest'a e an'indi,gna~
zione della cittadinanza na,porletana.

la Ila -ringraziiO, onorev-oll,eMim.istlro, per
la ,cortesia ohe ella m,i ha 'Uslato, e sop~at~
tutta 'pre,rlIe notizie 'che iln\iha fornita. Pur~
,trorPIPoperò, siamo abituati la rioevere sem~
pre .s,ala buone 'natizie e .sopr,attutto m~,ra~
bolant:i promesse. Erla ha Ipar1bto di una
leg1ge speciaJ.e ,per kt cit,tà di Napoli a fa~
vore deIlle.s,cudle; quante legg,i ,specialE, qrU!an~
ti impegni più o meno solenni a favore di
Nalpo.Ji e dò malg1rado ci troviaInlo in con~
dizioni di 'estr:ema miseria e di -estremo do~
lore! Ed un triste indice è rappresentato dai
350 mila analfabeti. Onorevol<e Ministro, eJl'a
'SIad1:e ha :per lei simpatia ed è perciò che
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mi auguro, che sotto la sua direzione, si
possa, n'On dico risolverie ill problema delile
scuole di Napoli, ma per lo meno avviarlo
a ,mpida Isoluzi,oll'e. AHa stato, quiiIldi, non
posso dkhi'amrm,i soddisfatto.

,P RIEI S I D E N T E . Lo !svolgimento
de11'inte1rrogazione è esa'urito.

Annunzio di interrogazioni

P R Ei iS I D E N T E'. Si di'a JettlUil'a
delile inrtermgiazioni, ,con richieslta di rispo~
sta seritta, perV'enute ,allIa PlIesidenza.

R: U S SO, Se,gretan'o:

Al Ministro delle poste e delle telecomu~
nicazioni, per conoscere in base 'a quale prov~
vedimento del C.I.P. la T.E.T.I. è stata au~
torizzata ad aumentare notevolmente il prez~
zo delle ,comunioazioni interurbane teleset~
ti v,e iatt'rave'r'so un '3IbHe ,cambi,amI8uto del
sistema in uso per lo stesso tipo di comuni~
cazioni.

'Qualora inoltre sia intervenuto regolare
decreto del C.I.P. <OqU3l101ranon ,sia stato
ritenuto necessario il detto provvedimento
con lo specioso argomento che non trattasi
di cambiamento di tariffa, ma soltanto di
un cambiamento del tipo di tassazione a
tempo delle conversazioni interurbane, l'in~
terrogantechiede che venga accertato l'ef~
fettivo aumento derivante mediante tale
cambiamento di sistema rispetto al prece~
denbe (già interr. or. n. 269) (1260).

BATTISTA

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere quando avranno presumibilmente inizio
i lavori di miglioramento del tracciato della
S. S. n. 31 del Monferrato che collega Ver~
celli, Casale Monferrato e Alessandria
(1261).

DESANA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quali iniziative inten~
da prendere 'affinchè il lavoro femminile sia

meglio considerato, specie per taluni problemi
preminenti quali quello delle prestatrici di
opera ostacolate sia nel matrimonio sia nella
maternità (1262).

DESANA

Ai Ministri della pubblica istruzione e dei
lavori pubblici, per conoscere lo stato delle
pratiche relative al finanziamento delle opere
edilizie che il comune di Casale Monferrato
ha previsto e deliberato per la Scuola media
che in quel}la città raccoglie un numero sem~
pre maggiore di studenti che provengono an~
che da numerosi Comuni rurali del Monfel'-
rato (1263).

DESANA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, perconoscer'e se, appreso il contenu-
to della 'lettera aperta indirizzatagli dal col~
tivatore diJ:,etto Mario Paris sul. n. 44 di gio~
vedì 29 ottobre 1959 del settimanale « Il Col~
tivatore piemontese », organo della Federa-
zione provinciale coltivatori diretti della pro~
vincia di Torino, ha dato disposizioni per
svelti re l'istruttoria delle pratiche e dei ri~
corsi inoltrati da vecchi coltivatori che sue-, .
cie nella regione piemontese, da tanto tem~
po attendono la concessione della pensionp-o

,L'interrogante prega il Ministro di voler
3pprofondire la ricerca della reale situazio~
ne statistica sullo stato delle pratiche men~
zionate, poichè sembra elòsere stata molto lon~
tana dalle l'i",ultanze conosciute dalle Fede.
razioni provinciali coltivatori diretti intel'es~
sate, la situazione riferita nell'ambito di una
risposta ad una precedente interrogazione
pJ:'esentata dall'interrogante sugli stessi aro
gomenti (1264),

DESAN1\

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere lo stato delle pratiche relative alla con-
cessione dei contributi dello Stato per opere
pubbliche nei comuni di Occimiano, Mira-
bello, San Salvatore e Castelletto Monfer-
rato, tutti in provincia di Alessandl"ia (1265).

DESANA
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Ail Minilstro dei ,lavori pubblici, peT cono~
scere quand'O em:anerà i:l decrerto 001 qurule
dOVirebbe 'a:utorizzar:e il comune di S. Felice
sul 'PaQlaiIlo (Modena) a Iprooedefle lalla C'O~
stl'luzione dell Ilocalle'campo sportivo, che ri~
su1ta rgiàfinanziato e per i,l quale hanno
eSlpresso pm'ere fav'Orevoleg1li IfJJltrior'g1ani
intm-e's'sati (1266).

GELMINI

A:I Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere la somma destinata nell'esercizio in
corso alla provincia di Modena per opere
igieniche, suddivise per Comuni e per opere,
e per sapere se nel piano è stata tenuta pre-
sente la richiesta di contributo che il comune
di Mirando<1a rinnova invano da dieci anni
per la copert1ura del canale «Bruinò », col~
lettore principale della fognatura, che passa
scoperta per un tratto del centro urbano con
tutte le conseguenze negative igIenico~sanita.
rie che sono state più volte denunciate dal.
l'Amministrazione municipale e dallo stesso
medico provinciale.

L'interragante desidera conoscere altresì in
quale cons'ideraziane sia stata tenuta la ri~
chiesta del comune di Castelvetro, pure que-
sta rinnovata per parecchi esercizi, e con la
quale veniva sollecitata la concessione del con.
tributo per consentire l'esecuzione della fo~
gnatura nel centro urbana praticamente
s'Provvisto di questa importante, indispen~
sabile opera (1267).

GELMINI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se non creda di accogliere nel presente eseI'.
cizio la richiesta del comune di Nanantola ~~

positivamente considerata dalla Prefettura di
Modena ~ intesa ad ottenere la costruzione
di una oosa popolare nella quale al1aggia,re
un gruppa di famiglie povere, da anni co-
strette a vivere in ambienti malsani. e che,
~tante le condiziani finanziarie 1'01'0e del lHn-
nicipio, non è stato finara possibile sistema~
re in ambienti civili (1268).

GELMINI

Ai Ministri della marina mercantìle, del~
l'agricoltura e delIe foreste e <lei trasporti,

per sapere ,~e è vera che migliaia di ton~
nellate di merce di proprietà della P.A. (car~
bone e g,rano) sano state sbarcate a Na~
poli ed avviate per ferrovia a Bari.

Nell'affermativa si chiede di conoscere co~
me e quanto si concilino questi avvenimenti
con i più elementari principi di economia
e con le promesse ripetutamente fatte di vc~
nire incontra alle esigenze delle maestran7-e
partuali condannate all'inerzia dal blocco im~
posto ai traffici con l'oriente e dal dirotta~
mento delle linee di navigazione italiane
tradizianalmente toccanti il nostro porto
(1269).

PAPALIA, MASCIALE

Ai Ministri del cOO1l11erciocon l'estero e
dell'agricoltura e delle foreste, per sapere se,
in occasioIlie di tJ'attative commerciali con
altri Stati, compresi quelli dell'Europa orien~
tale, non ritengano oppartuno di includer:')
fra le merci da esportare congrui quantita~
tivi di al'cuni prodotti siciliani, quali le man~
dorle e ,le canube, nanchè il vino, prodotti
che rappresentano una notevole risorsa del~
l'economia agricola isolana e nazionale. e il
cui callocamento sui mercati esteri giovereb~
be a sollevare le candizioni notoriamente e
gravemente depresse di detta economia.

Inoltre, l'interragante fa presente l'oppor~
tunità che, qualara si dovessero importare
quantitativi di grano duro, essi vengano 1i~
mitati allo stretto fabb:isogno nazior~1.le oc~
corrente alla pastificazione e che tali quanti-
tativi vengano importati saltanto dopo 'Che
siano state esaurite le scorte nazianali. Ciò 'al~
10 'S0apo di non de'prii1111€reil merc~to interno
e di evitare un'ulteriore flessione dei prezzi
che, come è noto, nan sono affatto remune-
rativi (1270).

MOLTISANTI

Ordine del giorno

per la seduta di martedì 17 novembre 1959

PRE S I D E N T E. Il Senato tornerà
a 'riunil'lsi in ,sedut,a })lUbblic'3,mnrtedì 17
novembre a~le ore 17 con il seguente ordine
del giorno:



Senato delloJ Repubblica

191a SEDUTA

~ 9217 ~ tlI Legislatura

13 NOVEMBRE 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

I. !Discussione dei disegni di legge:

Assunzione a carico dello iStato delle
spese per i funerali ,del ,senatore Enrico
De Nicola (755).

Assunzione a carico dello Stato delle
spese per i funerali del senatore Luigi
Sturzo (713).

H. Discussione della mOZIOne:

PESENTI (FORTUNATI, MONTAGNANIMA~
RELLI, SACCHETTI, BERTOLI, MINIO, GOMBI,
GAIANI, MON'l'AGNANA,BERTI).

iIl Senato,

rilevato che il Governo ha deciso l'au~
mento delle tariffe telefoniche e di queUe
postali immediatamente dopo che il Parla~
mento aveva approvato i bilanci di previ~
sione e mentre le Camere erano chiuse, to~
gliendo così 'valore alla volontà sovrana
'espnes'sa dal Pia;rlarJ1lento con l'lapiprov>a~
zione dei bilanci stessi;

canstatata che gli aumenti deliberati
nei prezzi di questi servizi ,di pubblica
'utitlità :e queÌi1iche si intendono attua're in
aI}tri,c{)!illiei ;brasporti fe1froviari, iCQlSititlUi~
scono un fattore di aggravamento delco~
sto della vita, accrescono il livello dei co~
sti di produzione dell'economia nazionale
e pregiudicano' le possibilità di una poli~
tica volta allo ,sviluppa ecanamico e al mi~
glioramento delle condizioni di esistenza
deUa popolazione;

rileva,to che tali aumenti non sono
giustificati da motivi oggettivi e che non

solo essi possono essere evitaU, ma è pos~
sibile realizzare una sviluppo dei servizi III
modo da dotare l'economia nazionale di
una attrezzatura moderna qualora si eli.
mini ogni ingerenza ,di interessi privati
e particolaristici nella 10,1'0gestione realiz~
zando l'unificazione e l'effettiva naziona~
lizzazione dei servizi telefonici e una ri~
farma radicale della struttura dei servizi
postali,

chiede:

1) che si attui la Immediata revo'ca
dei pravvedimenti relativi alle tariffe po~
sta li e la sospensione di quelli relativi alle
tariffe telefoniche;

2) che il ,Governo ~ in luogo di pro~

cedere agli aumenti ~ attui una politica
nel campo dei servizi pubblici la quale,
attraverso una effetHva e radicale rifor~
ma della struttura esistente, consenta lo
sviluppo ed il miglioramento dei servizi
senza aggravio per i cittadini (19).

III. Seguita della discussione del disegno di
legge:

Piano per .la sviluppo della scuola nel
decennio dal 19,59 alt19'69 (129).

La seduta è tolta (ore 12,40).

Dott ALBERTO ALBERTI

Dl1"ettore dell'UfficIO del resoconti parlamentari


